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La seduta comincia alle 14. 10. 
Lucifero, segretario, legge il processo ver-

bäte della seduta precedente , che è apppo-
vato. 

Pets ¿ioni. 
Lucifero, segretario, legge il seguente sunto 

di pet iz ioni : 
6313. I l Consiglio comunale di A t ran i 

fa voti perchè in occasione della r i forma giu-
diziaria sia i s t i tu i ta in Salerno una Sezione 
d 'Appello. 

6314. I Consigli comunali di Ci t tadu-
cale e di Faenza fanno voti perchè col 
nuovo ordinamento giudiz iar io si assicuri a 
quelle c i t tà r i spe t t ivamente il Pretore con 

7 r d 

competenza i l l imi ta ta , ed al Capoluogo della 
Provincia una Sezione d 'Appel lo . 

6315. I Consigli comunal i di S. G iovann i 
in Croce, di Solarolo Rainer io e di Grussola 
fanno voti perchè col nuovo ordinamento 
giudiz iar io si assicuri alla c i t tà di Casal-
maggiore il Pre tore con competenza i l l imi-
ta ta . 

6316. La Deputazione provinciale di Ra-
venna fa voti perchè in occasione della di-
scussione del disegno di legge sui Mani-
comi si tenga conto di t a lun i emendament i 
che essa propone al disegno di legge me-
desimo. 

6317. I l deputa to G-iusso presenta la pe-
t izione del marchese Di Camerano Benedet to 
Maresca e di a l t r i pres ident i e soprinten-
dent i del le maggior i e p r inc ipa l i Opere di 
beneficenza di Napoli con cui chiedono che 
il disegno di legge per la conversione della 
rendi ta venga nella par te concernente le 
Opere P ie modificato. 

6318. La Camera di commercio di Tre-
viso fa voti perchè il r iposo se t t imanale 
venga so l lec i t amente sanzionato mediante 
legge dello Stato. 

6319. I l Consiglio comunale di Casal -
maggiore fa voti perchè sia sol leci tamente 
approvato il disegno di legge sul divorzio. 

6320. J1 Consiglio comunale di Campo-
basso fa voti perchè venga i s t i tu i ta in quel la 
c i t tà una Sezione di Corte d 'Appel lo , e per-
chè la r i forma giudiziar ia , cosi emendata , 
si esamini in seconda le t tura a novembre . 

6321. Il Consiglio comunale di Teramo 
fa voti perchè col nuovo ordinamento giu-
diziar io si assicuri al Capoluogo della Pro-
vincia una Sezione d 'Appel lo . 

6322. I l Consiglio comunale di S. Mar-
zano sul Sarno fa voti perchè col nuovo or-
d inamento giudiz iar io si conceda al Pre tore 
di Sarno la competenza i l l imi ta ta con dipen-
denza della Corte d 'Appel lo di Napol i . 

6323. La Deputazione provincia le di Po-
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tenza fa voti perchè a tutela del diritto di 
proprietà il disegno di legge forestale venga 
emendato. 

6324. 11 Consiglio provinciale di Sassari 
fa voti perchè nella determinazione dell'a-
zione integratrice dello Stato relativamente 
alle strade comunali e provinciali si tenga 
conto della sperequazione di condizioni de-
mografiche ed economiche delle diverse Pro-
vincie italiane, e si abbia riguardo a quelle 
eccezionali della Sardegna. 

6325. Bonanno Gioacchino di Francesco, 
domiciliato in Palermo, fa voti perchè il di-
segno di legge per provvedimenti a favore 
dell'ospedale civile di Palermo venga so-
stanzialmente modificato. 

6326. 11 dott. Giuseppe Caldi, professore 
titolare di filosofia nel Liceo di Cesena, 
chiede che gli venga garantita la libertà 
nell'esercizio del suo magistero e che ven-
gano riparati i danni che asserisce essergli 
stati inflitti. 

6327. Il Consiglio provinciale di Como 
fa voti perchè prima o simultaneamente 
all'approvazione dei disegni di legge sui 
contratti agrari e sul contratto di lavoro si 
istituiscano Collegi probivirali elettivi per 
l'agricoltura, l'industria ed il commercio per 
dirimere tutte le controversie collettive fra 
capitale e lavoro. 

Giuramenti. 
Presidente. Essendo presenti gl i onorevoli 

Rosadi e Capece Minutolo, li invito a giu-
rarel {Legge la formula del giuramento) 

Rosadi. Giuro. 
Capece Minutolo. Giuro. 

Congedi. 
Presidente. Hanno chiesto congedi, per 

motivi di famiglia, gli onorevoli: Rossi Teo-
filo, di giorni 25 ; Yollaro-De Lieto, di 15; 
Finocchiaro-Aprile, di 8; Rubini, di 7; Fi-
nocchiaro Lucio, di 1 ; Rizza, di 1 ; Co-
cuzza, di 1 ; Vagliasindi, di 1 ; Perrotta, 
di 1. Per motivi di salute, gli onorevoli : 
Poggi , di giorni 12; Carcano, di 15; Fra-
scara, di 6; Afan de Rivera, di 10 ; Sola, 
di 10; Lovito, di 20. 

(Questi congedi sono conceduti). 
Commemorazione dei deputati Piccini, lingaro, Giacinto Fraseara, De Bernardin Rosano, Parlapiano, e dell'ex deputato Menotti Ga-ribaldi. 

PRESIDENTE (Segni di attenzione). — 
Onorevoli colleghi! Era mia viva speranza che 
il saluto cordiale, che oggi mi onoro di indi-

rizzarvi, sarebbesi esteso a tutti quei nostri Col-
leghi che mi pregiai di salutare allorché fu-
rono sospese le nostre sedute. 

La mia speranza fu sventuratamente de-
lusa ed oggi m'incombe il penoso ufficio- di par-
teciparvi le dolorose perdite che dovemmo la-
mentare nel decorso delle ora spirate vacanze. 

Erano queste appena incominciate, quan-
do l'onorevole Piccini, improvvisamente col-
pito da fiero morbo in brevissimi giorni ebbe 
spenta da vita. 

Nato a Volterra ma da lungo tempo stabi-
lito a Firenze, egli rappresentava quella gen-
tile città e così alta era la stima di cui godeva, 
così grande la fiducia che egli inspirava, che per 
la sua elezione, sul suo nome, come simbolo di 
concordia, si raccolsero i suffragi dei diversi 
partiti. 

Dedicatosi agli studi giuridici era tenuto in 
considerazione di valente giureconsulto di ono-
re e di decoro del foro fiorentino per elevatezza 
di mente e per integrità di carattere. Giovanni 
Piccini non aveva che un difetto, una modestia 
eccessiva, con la quale parea metter studio a 
non rivelare il suo ingegno' e la sua dottrina. 
Di sentimenti schiettamente liberali, di animo 
retto e buono egli era caro a noi e agli amici, 
amato e stimato dai suoi concittadini, e merita-
mente apprezzato da noi che ne lamentiamo 
vivamente la perdita. 

Mi pervenne poco dopo la infausta notizia 
che l'onorevole marchese Enrico Ungaro, in 
seguito a breve malattia avea cessato di vivere 
il 17. agosto u. s. 

Da 27 anni senza interruzione egli sedeva 
in quest'Aula, rappresentante'della città di Na-
poli. 

Aveva prima appartenuto all'Esercito Na-
zionale e aveva valorosamente combattuto per 
la indipendenza della patria, nelle campagne 
del 1860 e 1866, meritando d'esser fregiato 
della medaglia ail valor militare. 

Giovane d'anni, d'animo caldo di patriot-
tismo, prese parte ali 'impresa di Mentana, 
con coraggioso slancio compì opere generose 
e meritorie le quali gli valsero la medaglia al 
valor civile e la medaglia di marina. 

Dalla fiducia della Camera nella 15 a Le-
fgislatura, venne eletto segiletario dell'Ufficio 
di presidenza e rammento con gratitudine la 
diligente e affettuoisa sua cooperazione. 

Il marchese Ungaro ebbe spenta la vita, 
mentre ancora in fresca età potea sorridergli 
una più lunga e lieta esistenza. Prima che un 
morbo fatale insidiasse alla sua salute :egli era 
assiduo ai nostri lavori, inspirando simpatia 
ed affetto per la bontà dell'animo e la genia-
lità del carattere. 

Rendiamo alla memoria del marchese En-
rico Ungaro il tributo del nostro rimpianto, as-
sociandoci al cordoglio della diletta sua figlia. 
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Il 2 settembre a Montecatini, ove sperava 
rifarsi in salute, spegnevasi l'onorevole Gia-
cinto Frascara già .deputato di Velletri. 

Nato in Alessandria da distinta famiglia, 
figlio d'un antico pregiato nostro collega, egli 
n'ebbe in retaggio la bontà del']'animo, l'in-
gegno svegliato, lo spirito in Imprende»! te ed 
attivo. 

Ottenuta con molta lode la laurea d'inge-
gnere, predilesse gli studi di economia e di 
finanza. 

E in questi argomenti egli ¡lascia alcuni la-
vori pregevoli che attestano la sua profonda 
cognizione dei più ardui problemi. 

Dei suoi studi meditati e coscienziosi egli 
diede prova intervenendo' con serenità di giudi-
zio nella discussione dei nostri bilanci. Nei 
più importanti dibattiti di questioni finanzia-
rie Giacinto Frascara, quasi presago della sua 
fine immatura, compiacevasi di una attività 
febbrile, ed è penoso che nel fiore degli anni 
gli sia stata troncata la vita mentre potea ri-
promettersi il conseguimento delle sue aspira-
zioni. 

Assieme ai congiunti e agli amici rendiamo 
un tributo di amaro rimpianto alla memoria di 
Giacinto Frascara. 

Il, 13 ottobre scorso moriva improvvisa-
mente in Napoli l'onorevole nostro collega Vin-
cenzo De Bernardis, egli pure ancor giovane 
d'anni e di fibra, ancor nel pieno rigoglio della 
vita. 

Nato in Napoli nel 1850, aveva per la vi-
vacità dell'ingegno, la larga coltura, la facile, 
armoniosa parola, meritato l'onore di rappre-
sentare la sua nativa città pel 2° e pel 6° col-
legio; dal 1886 ossia per successive sei legi-
slature egli sedette in questa Aula. 

Vincenzo De Bernardis aveva dato prova 
del suo caldo patriottismo, seguendo giovanis-
simo ancora il generale Garibaldi nella campa-
gna del Tirolo ; del suo animo generoso diede 
fulgido esempio nella epidemia colerica che 
funestò la sua città. 

Distinto giurista, cultore appassionato delle 
scienze economiche egli lascia splendide tracce 
della sua dottrina, nell'opera da lui spiegata 
al Ministero del tesoro, presso cui fu sotto-se-
gretario di Stato; nelle numerose, importanti 
relazioni e nei dotti discorsi che rimangono nei 
nostri annali parlamentari. 

La riconosciuta sua competenza in argo-
menti di pubblica amministrazione, l'avea de-
signato ai più elevati uffici amministrativi, ed 
ora presiedeva con plauso il Consiglio provin-
ciale di Napoli. 

L'onorevole De Bernardis, ¡'onsaerò tutta 
la sua vita integra, laboriosa al .pubblico bene 
meritando la stima e la cons;. 'emzione dei suoi 
concittadini; la rettitudine dell'animo e la gen-

tilezza dei modi gli assicuravanc vive e sincere 
amicizie e le sue virtù civili e patriottiche fanno 
sentire amaramente la sua perdita, ma rimane 
cara e venerata la memoria di Vincenzo De 
Bernardis e gli tributiamo il nostro sincero e 
profondo rimpianto. 

Con profondo rammarico lamento un'altra 
recente perdita, la dolorosa dipartita di Pie-
tro Rosane. Di lui appena occorre che subito 
rammenti l'altezza dell'intelletto e lo splendore 
dell'eloquio. 

Nato in Aversa nel 1847 si accinse da gio-
vane a forti studi con volenteroso impegno. 
Dedicatosi in Napoli agli studi giuridici non in-
dugiò a rivelare la potenza del su» ingegno, 
e presto acquistò fama di valente giurista; te-
nuto in gran conto eli sommo penalista e anno-
verato fra le illustrazioni del foro napoletano, 
l'eloquenza della sua parola riscosse nelle 
aule giudiziarie frequenti e meritati applausi. 

Dalla fidùcia degli elettori di Caserta 2° e 
da quelli di Aversa venne conferito a Pietro Ro-
sane il mandato legislativo che da sette legisla-
ture egli esercitava in quest'Aula con senti-
menti liberali e con caldo amor di patria. 

Partecipò ad importanti Commissioni, prese 
parte autorevolmente nelle discussioni dei più 
gravi argomenti. La sua squisita gentilezza at-
testava" il suo delicato sentire e la bontà del-
l'animo suo. 

Pietro Rosano, indefesso al lavoro, munito 
di vasta dottrina diede la sua opera intelligente 
ed attiva alle istituzioni benefiche e alle ammi-
nistrazioni della sua provincia del cui Consi-
glio teneva oggi la presidenza. Egli ebbe altresì 
cospicui uffici governativi e scelto recentemente 
a far parte del Consiglio della Corona gli sor-
rideva la speranza di poter consacrare alle 
sue natie Provincie ed al Paese tutte le sue cure, 
tutto il suo cuore. 

Volontario olocausto ad inattese, immeri-
tate sventure, egli più non vive ma la sua tom-
ba è oggi confortata di pianto. 

Sacra è la religione degli avelli, e la sua 
più alta espressione è il mesto e doloroso rac-
coglimento. 

Deponiamo sulla tomba così immatura-
mente schiusa di Pietro Rasano, l'attestazione 
del nostro rammarico, uniamoci al pianto della 
desolata vedova, al cordoglio dei suoi con-

giunti e dei suoi amici e con l'animo commosso 
rendiamo alla sua memoria un pietoso, riverente 
saluto. (Benissimo ! ) 

Un telegramma mi ha annunziato da ulti-
mo i a morte del nostro collega Antonino Paria-
piano, avvenuta in Ribera il 27 dello scorso 
mese. 

Eletto dal collegio di Bivona nella corrente 
Legislatura egli aveva saputo meritarsi l 'af-
fetto e la considerazione dei col-leghi che ne 
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deplorano la perdita. Alla sua memoria noi ci 
inchiniamo riverenti e gli mandiamo >un ultimo 
saluto di commosso rimpianto. 

Mi è sommamente penoso, onorevoli colle-
glli, di dover rammentare un'altra recente 
sventura che è sventura nazionale. 

L'onorevole Menotti Garibaldi decedeva lo 
scorso agosto vittima delle febbri malariche 
che lo colpirono nella sua generosa impresa 
dell'Agro Romano. 

Egli fu collega nostro per otto legislature, 
lasciandovi i più grati ricordi e serbandovi ca r 1 

ed affettuose amicizie. 
E' vivo ognora il ricordo dei nobili senti-

menti ai quali sempre egli sapea inspirarsi, del-
l'alto patriottismo che irrompeva dal suo cuore, 
degli alti ideali sempre accarezzati con fiera 
baldanza. 

Al valoroso soldato che fu degno tvmpagno 
nelle patrie battaglie d'eli'eroico ed immortale 
Padre suo, atl'iiUropigio difensore della libertà, 
al modesto ed integro cittadino, esempio ;u su-
blime patriottismo e d' ogni civile virtù, al 
nome glorioso di Garibaldi, esprimo con voi, 
onorevoli colleglli, la gratitudine della Patria, 
e rendo alla memoria di Menotti Garibaldi un 
tributo di affettuosa riverenza e di amaro rim-
pianto. (Vivissime approvazioni). 

Io prego la Camera di autorizzarmi ad 
esprimere condoglianze alle famiglie di tu t t i 
quegli onorevoli colleghi dei quali avemmo 
la sventura di lamentare la perdita. Se la 
Camera aderisce, mi farò interprete dei sen-
t iment i della Camera stessa. {Benissimo¡Bravo!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. A nome del 
Governo mi associo alle nobili parole dette 
dal nostro il lustre presidente. La Camera sa 
con quanto cuore e con quanto affetto io 
ricordi il nome di Pietro Rosano, quale sin-
cera e profonda amicizia mi legasse a lui, 
e non si meraviglierà se a me non è pos-
sibile ora tessere di lui quelle lodi che egli 
meriterebbe. 

Io mi associo pure alle nobilissime pa-
role del presidente il quale ricordò la per-
dita grande fa t ta dal l ' I ta l ia con la morte 
del primogenito di Giuseppe Garibaldi che 
continuava gloriosamente le tradizioni pa-
terne. Io credo che in circostanze così lut-
tuose il Governo non possa far altro che 
mandare a nome di tut to il Paese un mesto 
saluto alla memoria dei compagni che ab-
biamo avuto la sventura di perdere. (Benis-
simo! Bravo! — Vive approvazioni). 

Fortis. Domando di parlare. 
Presiedute. H i facoltà di parlare. 
Fortis. Vorrei pregare il presidente del 

Consiglio di annunziare alla Camera, se cre-
de, quali sieno i proponimenti del Governo 
per la famiglia di Menotti Garibaldi. 

Presidente. Ne parleremo dopo. 
Fortis. Parmi che per la memoria di Me-

nott i Garibaldi si possa anche derogare alle 
forme consuetudinarie. 

È detto tutto di Menotti Garibaldi con la 
frase adoperata dal presidente del Consiglio, 
vale a dire che egli continuò l ' ope ra del 
padre suo. Egl i del Padre aveva l 'anima 
grande, l 'ardimento indomito, l 'amore ine-
st inguibile e generoso per la patria, l 'abne-
gazione, la magnanimità , la modestia e per-
fino l 'aspet to. Ora io credo di non offendere 
nessun r iguardo nemmeno quello de l l 'ugua-
glianza, anzi credo di interpretare il comun 
sentimento se propongo alla Camera di e-
sprimere in particolar modo le condoglianze 
alla famigl ia di questo Grande, al quale 
nessuno di noi, io credo, vorrà ri tenersi 
nella vir tù uguale. 

Presidente. Onorevole Fortis, io credo di 
avere già interpretato il suo sentimento, 
quando ho proposto alla Camera di autoriz-
zarmi ad esprimere i sentimenti vivissimi 
di simpatia alle famiglie dei nostri colleghi 
che hanno avuto la sventura di perdere i 
loro cari. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Io posso as-
sicurare l 'onorevole Fort is e la Camera che 
il Governo sente tu t t i i doveri che ha l ' I t a l ia 
verso la famigl ia di Giuseppe Garibaldi e 
verso quella del suo primogenito. Pre-
senteremo un disegno di legge che dimo-
strerà che questo dovere noi lo sentiamo 
profondamente. (Benissimo! Bravo!) 

Fortis. Una parola di r ingraziamento al 
presidente del Consiglio, che ha avuto la 
bontà di fare questa dichiarazione. 

Comunicazioni del Governo 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-

vole presidente del Consiglio. 
Giolitti, presidente del Consiglio. (Segni di viva 

attenzione). Mi onoro di annunziare alla Ca-
mera che sua Maestà il Re con decreto in 
data 29 ottobre 1903 ha accettate le dimis-
sioni dalla carica di Presidente del Consi-
glio dei ministr i e di ministro ad interim 
per l ' interno rassegnate dall 'onorevole av-
vocato Giuseppe Zanardell i deputato al Par-
lamento. 

Con altro decreto di pari data la Maestà 
Sua, accettando ìe dimissioni che il sud-
detto presidente del Consiglio Le ha p re -
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sentato a nome dei suoi colleglli ministr i 
segretari di Stato componenti il Consiglio 
medesimo, diede a me l 'incarico di comporre 
il Ministero. 

Con successivo E. Decreto in data 3 no-
vembre 1903 Sua Maestè il Re mi ha no-
minato Presidente del Consiglio dei Ministri 
e ministro per l ' interno, ed ha nominato a mi-
nistro degli affari esteri l'onorevole avvo-
cato Tommaso Tittoni, senatore del Regno, 
a ministro di grazia e giustizia e culti, 
l 'onorevole Scipione Ronchetti, deputato al 
Parlamento, a ministro del tesoro l'ono-
revole professore Luigi Luzzatti, deputato 
al Parlamento, a ministro delle finanze l'o-
norevole avvocato Pietro Rosano, deputato 
al Parlamento, a ministro della guerra il 
tenente generale Ettore Pedotti, a ministro 
della marina il contrammiraglio Carlo Mi-
rabelle, a ministro della pubblica istruzione 
l'onorevole avvocato professore Vittorio 
Emanuele Orlando, deputato al Parlamento, 
a ministro dei lavori pubblici l 'onorevole 
avvocato Francesco Tedesco, deputato al 
Parlamento, a ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio l'onorevole avvocato Luigi 
Rava, deputato al Parlamento, a ministro 
delle poste e telegrafi l 'onorevole conte av-
vocato Enrico Stelluti-Scala, deputato al 
Parlamento. 

Con decreto di pari data Sua Maestà il 
Re mi ha dato incarico di esercitare ad in-
Urim le funzioni di miniatro della marina 
fino a che il contrammiraglio Carlo Mira-
belìo non avrà prestato il prescritto giura-
mento ed assunto le sue funzioni. 

In seguito poi alla morte dell 'onorevole 
Rosano, Sua Maestà il Re, con decreto in 
data 10 novembre 1903, ha incaricato di 
reggere per interim il Ministero delle finanze 
l'onorevole professore Luigi Luzzatti , mi-
nistro segretario di Stato per il tesoro. 

So di interpretare l 'unanime sentimento 
della Camera mandando un affettuoso sa-
luto e un fervido augurio di pronta guari-
gione a Giuseppe Zanardelli onore del Par-
lamento italiano. ( Vivi applausi). 

Il M inistero attuale continuerà con fede 
sempre crescente quella politica interna di 
l ibertà la più ampia, nei l imiti della legge, 
che produsse una grande pacificazione so-
ciale, insieme a notevoli benefici ai lavo-
ratori delle officine e dei campi. 

La l ibertà è indispensabile alla vi ta ed 
al progresso di un popolo civile, ma non è 
fine a se stessa; assicurato ora il consenso 
della immensa maggioranza del paese a un 
regime di ampia libertà, è necessario ini-

ziare un periodo di riforme sociali, econo-
miche e finanziarie. 

I l miglioramento delle condizioni delle 
classi meno agiate della società dipende 
sopratutto dall 'aumento della prosperità eco-
nomica del paese, poiché la scarsità e l 'alto 
interesse dei capitali, l 'agricoltura languente 
e arretrata , la mancanza di industrie e di 
commerci hanno per indeclinabile conse-
guenza la povertà dei salarli. 

Le questioni che più urgentemente in-
combono sulla economia del nostro paese 
sono : i t ra t ta t i di commercio, la diminuzione 
dell'onere del debito pubblico, l 'ordinamento 
ferroviario, e la urgente necessità di rial-
zare le condizioni economiche delle Provin-
cie meridionali. Quest 'ultima non è sola-
mente una necessità politica, ma un dovere 
nazionale. 

Fin dal primo giorno in cui il Ministero 
assunse l'ufficio noi abbiamo intrapresa la 
negoziazione dei t ra t ta t i di commercio con 
1' Austria, la Germania, e la Svizzera. Le 
ottime intenzioni di tut te le par t i ci affi-
dano di poter superare le intrinseche diffi-
coltà ohe negoziati di tal genere presentano 
ora in tut t i i paesi del mondo. 

In queste negoziazioni noi mireremo 
sopratutto ad agevolare la esportazione dei 
prodotti agricoli, pronti anche, per ottenere 
tale scopo, a diminuire la protezione del-
l ' industr ia fin dove non ne sia compromessa 
l'esistenza., e pronti anche a ridurra note-
volmente il dazio fiscale sul petrolio. (Ap-
provazioni — Commenti). 

L'onere del debito pubblico può essere 
ridotto con la piccola conversione del con-
solidato 4,1{2 per cento in 3, 1"[2 per cento 
e con la grande conversione del titolo 
5 per cento. 

La conversione del 4, I j2 è stata in questi 
giorni preparata in modo che a compierla 
manca soltanto l 'approvazione della Camera; 
il bilancio ne avrà un beneficio di sei mi 
lioni all'anno. (Benissimo!) 

La grande conversione del nostro conso-
lidato 5 per cento alla preparazione della 
quale attendiamo con ferma fiducia, oltre 
ad alleviare il bilancio di circa quaranta 
milioni, segnerà l 'inizio di un vero risorgi-
mento economico del nostro paese ponen-
dolo in prima linea nel mondo finanziario, 
e ribassando il saggio d'interesse del denaro 
a beneficio dell 'agricoltura e dell ' industria. 

In molta parte l'economia del nostro paese 
dipenderà pure dall' ordinamento delle fer-
rovie. 

Giunti ora al Governo, noi esamineremo 
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il problema ferroviar io seguendo i criteri i 
s tabi l i t i dalla Camera nello scorso giugno, 
cioè senza alcun preconcetto sulla fo rma 
dell 'esercizio. 

Però noi crediamo che lo Stato non debba 
essere disarmato in quest ione di t an ta im-
portanza, e che convenga fin da ora preve-
dere l ' ipotesi che non si riesca ad organizzare 
convenientemente il servizio privato. 

Presenteremo quindi senza r i ta rdo un 
disegno di legge per l 'ordinamento di un 
servizio di Stato con le più .serie garanzie 
nell ' interesse del commercio, della finanza 
e del personale ferroviario. Contemporanea-
mente presenteremo il disegno di legge sulla 
contabi l i tà e sul s indacato delle s trade fer-
rate, r ichiesto dal l 'ordine del giorno votato 
dalla Camera il 3 giugno scorso, allo scopo 
di rendere più effett ivi il r iscontro e la sor-
vegl ianza del Governo sulle aziende ferro-
viarie; in vis ta delle l iquidazioni da fars i 
il 30 giugno 1905. 

Così la Camera avrà sott ' occhio in modo 
concreto i var i i lat i del problema ferrovia-
rio e sarà evi tato il pericolo di r ipe tere 
l 'errore commesso nel 1878, r iguardo alle 
ferrovie dell ' Al ta I ta l ia , di g iungere cioè 
alJo esercizio di Stato senza avere provve-
duto ad organizzarlo ser iamente. 

P iù complesso è il compito del Governo 
e del Par lamento per quanto r iguarda il 
r isorgimento economico del Mezzogiorno', 
a questo devono concorrere i metodi di Go-
verno e i provvediment i legislat ivi . 

F r a i metodi di Governo ha impor tanza 
grande la v igi lanza sulle amminis t razioni 
provincia l i e comunal i e delle Opere pie, e 
per questa par te io seguirò la via della più 
inflessibile severi tà nella applicazione delle 
leggi con la massima imparz ia l i tà nelle lotte 
f ra i pa r t i t i locali. (Bravo!). 

Noi poi prendiamo impegno di affret tare 
in tu t t i i modi possibil i la costruzione delle 
ferrovie del iberate dal Par lamento per la 
Calabria e la Sicilia, delle opere di bonifi-
camento e dell ' acquedotto Pugl iese per la 
esecuzione del quale si presentarono al con-
corso dieci potenti Di t t e , delle quali cinque 
i ta l iane e cinque straniere. 

Ma più ardúa e complessa sarà l 'opera 
del legislatore. Mi l imito ad accennare bre-
vemente ai provvedimenti ohe crediamo più 
urgent i . 

Anzi tut to , come già dissi, nella negozia-
zione dei t r a t t a t i di commercio noi avremo 
in mira pr inc ipa lmente di favorire la espor-
tazione dei prodott i agricoli , che costituisce 
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i] massimo interesse per le Provincie meri-
dionali . 

Noi manteniamo e raccomandiamo viva-
mente alla Camera la legge per la Basi l icata 
pront i anche ad estenderne l 'applicazione ad 
altre Provincie le qual i si t rovino in condi-
zioni analoghe. 

Tenendo poi il massimo conto degli s tudi 
fa t t i per promuovere lo svi luppo industr ia le 
di Napoli, presenteremo al più presto quelle 
proposte per l 'a t tuazione delle quali occorra 
una legge. 

E poiché gravi danni r isentono le Pro-
vincie del Mezzogiorno dall 'onere per i de-
bi t i provincial i e comunali e dall 'a l tezza 
esorbi tante degli interessi dei debi t i ipote-
carli , presenteremo due disegni di l egge : 
l 'uno per a l leviare il peso dei debiti comu-
nal i e provincial i , come si è fa t to per la 
Sicil ia « la Sardegna, l 'a l tro per convert i re 
a minore saggio di interesse i debit i ipo-
oC^ar i i. 

Infine faremo oggetto di speciale studio 
la questione dei la t i fondi allo scopo di pro-
muovere con tu t t i i mezzi possibili la for-
mazione della piccola propr ie tà con la con-
seguente sostituzione della coltura in tensiva 
alla col tura estensiva. 

La risoluzione di così gravi problemi 
r ichiede come pr ima e necessaria condizione 
una finanza severa che non disperda le ri-
sorse del bi lancio pér fini di secondaria im-
por tanza ; poiché, oltre a quell i che ho in-
dicat i , molti sono g l ' impegni che Governo 
e Par lamento devono mantenere. 

Ricordo in primo luogo la necessità di 
r ia lzare la istruzione primaria , migl iorando 
a un tempo la condizione dei maestr i ele-
mentar i . (Bene !) Pur t roppo molta par te d ' I ta l ia 
è in condizione di vera infer ior i tà quanto 
alla is truzione popolare, infer ior i tà che è 
fonte di gravi danni economici, morali e 
poli t ici . La guerra a l l 'analfabet ismo, alla 
ignoranza, alla superstizione è uno dei pr imi 
doveri di una i l luminata democrazia e 
questo dovere noi in tendiamo di adempiere 
con la maggiore energia, presentando im-
media tamente il re la t ivo disegno di legge. 

Ad a l t r i impegni dovrà pure far f ronte 
il bilancio dello Stato, t ra i quali ricordo: 
per Roma il r i s tab i l imento del l 'equi l ibr io 
nel bilancio comunale e il collegamento 
delle stazioni di Termini e Trastevere; per 
il P iemonte e la Liguria occidentale la fer-
rovia che deve congiungere Torino a Ven-
t imjg i i a e Nizza; e infine la costruzione 
delle a l t re ferrovie complementar i già ap-
provate per legge. 

— 9202 — 
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Noi intendiamo di mantenere fedelmente 
tu t t i questi impegni, ma in modo da non 
comprom jttere mai il pareggio del bilancio: 
poiché questa è condizione indeclinabile per 
qu ':':! grande operazione della conversione 
dell., rendita che sola potrà darci il mezzo 
di affron^ari una seria r i forma tr ibutaria . 

Questa riforma dovrà in due modi sol-
levare le condizioni delie classi meno agiate? 
cioè dedicando a loro beneficio il guadagno 
che dalla conversione t rarrà il bilancio delio 
Stato e introducendo nella nostra legisla-
zione tr ibutaria il principio di una ragio-
nevole progressione nelle aliquote delle im-
poste. 

Sempre nel campo dei provvedimenti di 
indole economica, noi ri teniamo urgente il 
disciplinare severamente le Società anonime, 
rendendo seria ed effettiva la responsabilità 
degli amministratori , evitando le coalizioni 
dannose al. pubblico interesse, e frenando i 
giuochi di borsa per i quali molte Società, 
perdendo di mira i loro fini industriali e 
commerciali, si convertono in istrumenti di 
inganno della fede pubblica. (Bravo!). 

Insieme a questi provvedimenti di indole 
economica proporremo l'abolizi me dei do-
micilio coatto, e una scr i i di riforme so-
ciali fra cui ricordo il consolidamento della 
Cassa per la vecchiaia degli operai e una 
estensione maggiore delle facoltà di conce-
dere opere pubbliche alle società coopera-
tive. Accetteremo pure la proposta d'inizia-
tiva parlamentare per il riposo festivo. (Bene!) 

In ordine alle istituzioni mil i tar i di terra 
e di mare (Attenzione), tenuto fermo i l prin-
cipio del consolidamento del bilancio, noi ci 
proponiamo di conciliare la stabil i tà degli 
ordinamenti col graduale e continuo loro per-
fezionamento. E intanto il ministro della 
guerra provvederà, senza eccedere la somma 
attuale del bilancio, a pagare le indennità 
dovute per la entrata in campagna per l'A-
frica (Bene!) e a migliorare le condizioni 
degli ufficiali di grado meno elevato, (Be-
nissimo !) 

I disegni di legge dei quali ho annun-
ziato la presentazione, uni t i a quelli che già 
si trovano innanzi al Parlamento e che man-
teniamo, formano un complesso di riforme 
pel quale facciamo vivo appello alla ope-
rosità de) Parlamento. 

L 'I tal ia nei suoi rapport i con le Potenze 
estere si trova oggi nelle migliori condi-
zioni in grazia delle sue alleanze e delle 
cordiali relazioni di amicizia con le altre 
Potenze, relazioni solennemente riaffermate 
con le splendide accoglienze fa t te ai nostri 

amati Sovrani in Francia e in Inghi l terra . 
(Bene !) 

Questa fortunata condizione della poli-
tica estera, la buona condizione della nostra 
finanza, la crescente prosperità economica, 
il sistema di ampia libertà all' interno or-
mai accettato da tut t i , devono esserci di 
grande incoraggiamento ad affrontare una 
serie di riforme, che da lunghi anni il 
Paese attende. 

Noi ci metteremo arditamente per questa 
via se ci sorreggerà la esplicità fiducia del 
Parlamento. Se questa fiducia voi non avete 
è vostro dovere di dirlo subito e franca-
mente (Benìssimo!) perchè così grandi interessi 
del paese non consentono nè tolleranze ne 
indugi. 

Noi invochiamo un vostro immediato giu-
dizio affinchè ciascuno dei rappresentant i 
del paese assuma apertamente la sua parte 
di responsabilità, e il Governo abbia quella 
forza che solamente può sorgere dalla vostra 
fiducia. {Bene! Bravo! — Applausi da tutti i set-
tori tranne da quelli dell'estrema destra e dell'e-
strema sinistra e da pochissimi deputati del centro). 

Presidente. Do atto all'onorevole presidente 
del Consiglio delle sue dichiarazioni. 

Diversi sono gli oratori iscritt i per par-
lare sulle comunicazioni del Governo. 

Gioiitti, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente N e h a f a c o l t à . 
Gioiitti, presidente del Consiglio. Prego la Ca-

mera di voler consentire una sospensione 
della seduta affinchè il Ministero possa pre-
sentarsi all 'altro ramo del Par lamento. 

Ferri. Va al Senato a ripetere la enci-
clopedia popolare di Governo ! (Rumori vivis-
simi). 

Presentazione dei bilanci e di disegni di legge 
e ritiro di qua!Irò disegni di legge. 

Presidente. Ora procederemo al sorteggio 
degli Uffici, salvo a sospendere la seduta, 
se, finito il sorteggio, l'onorevole presidente 
del Consiglio non sarà ritornato dal Senato. 

Prima di procedere al sorteggio ha facoltà 
di parlare l'onorevole ministro del tesoro. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Mi onoro di 
presentare alla Camera i seguenti disegni 
di l egge : 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 5,560 per provvedere al saldo di 
spese residue inscrit te nel conto consuntivo 
del Ministero dell ' is truzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 190,515.45 per provvedere al saldo 
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di spese reaidue inscr i t te nel conto consun-
t ivo del Ministero de l l ' in te rno per l 'esercizio 
finanziario 1902 903. 

Approvazione di maggiore assegnazione 
per l ire 41.85 per provvedere al saldo di 
spese residue inscr i t te nel conto consuntivo 
del Ministero dei lavori pubbl ic i per l 'eser 
cizio finanziario 1902-903. 

Approvazione di maggior i assegnazioni 
per l i re 26,509.23 per provvedere al saldo 
di spese res idue inscr i t te nel conto consun-
t ivo del Ministero delle poste e dei telegrafi , 
per l 'esercizio finanziario 1902-903. 

Approvazione di maggior i assegnazioni 
per l i re 27,137.73 per provvedere al saldo 
di spese residue inscr i t te nel conto consun-
t ivo del Ministero della guerra per l 'eser-
cizio finanziario 1902-903. 

Stato di previs ione del l ' en t ra ta per l 'eser-
cizio finanziario 1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero del tesoro per l 'esercizio finanziario 
1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero delle finanze per l 'esercizio finan-
ziario 1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del mi-
nistero di grazia e giust iz ia e dei cult i per 
l 'esercizio finanziario 1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero degli affari esteri per l 'esercizio 
finanziario 1904-905. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nis tero del l ' i s t ruzione pubbl ica per l 'eser-
cizio finanziario 1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nistero del l ' in terno per l 'esercizio finanziario 
1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero dei lavori pubbl ic i per l 'esercizio 
finanziario 1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nis tero delle poste e dei telegrafi per lo 
esercizio finanziario 1904-905. 

Stato di previsione del la spesa del Mi-
nistero della guerra per l 'esercizio fÌManziario 
1904-905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi-
nistero della mar ina per l 'esercizio finan-
ziario 1904 905. 

Stato di previs ione della spesa del Mi 
nistero di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
per l 'esercizio f inanziario 1904-905. 

Dichiaro infine di r i t i r a re i d isegni di 
legge che portano i numer i 348, 354, 394/395. 

Presidente. Do a t to al l 'onorevole minis t ro 
del tesoro della presentazione dei disegni 
d i legge teste p resen ta t i ; e del r i t i ro dei 
disegni di legge che por tano i numer i 348, 
354, 394 e 395. 
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Sorteggio degli Uffici. 
Presidente. L 'ord ine del giorno reca il sor-

teggio degli Uffici. 
Si procederà al sorteggio. 
Lucifero e Podestà, segretari, f a n n o i l sor-

teggio. 
Ufficio I. 

Abbruzzese, Alber toni , Alessio, Arnaboldi , 
Baragiola , Barracco, Bossi, Chiesa, Chiesi, 
Cirmeni , Cornalba, Crespi, De Amicis, De 
Andreis, De Riseis Giuseppe, Di Canneto, 
Fasce, For t i s , Fradelet to , Gal le t t i , Gioli t t i , 
Grippo, Ja t ta , Lagasi , Lazzaro,Lol l in i , Lucca, 
Manna, Marzotto, Mazzella, Medici, Mezza-
notte , Miniscalchi, Monti -Guarnier i , Olivieri , 
Pala, Pa la t in i , Pan tano , Pavoncel la Podestà, 
Poggi , P rampol in i , Raggio , Rampoldi , Ricci 
Paolo, Ridolfi, Romano Adelelmo, Ronchet t i , 
Sacconi, Silva, Squi t t i , S te l lu t i -Sca la Te-
desco, Testasecca, Vetroni , Zanardel l i . 

Ufficio IL 
Aliber t i , Bastogi , Bettolo, Bianchi Leo-

nardo, Borsani , Brizzolesi, Cao-Pinna , Ca-
stoldi, Cer iana-Mayner i , Chiapusso, Cortese, 
Credaro, Daneo Edoardo, Daniel i , Del Balzo 
Girolamo, De Ma; inis, De Martino, De Ri-
sela Luigi , Di R u d i n ì Carlo, Di San Giu-
liano, Di Scalea, Donadio, Frascara , Freschi , 
Fu l c i Niccolò, Ghrgi , Giovanel l i , Grass i -
Voces, Imperia le , Lacava, L iber t in i Pasquale , 
Luzza t t i Luigi , Mantiea, Mascia, Materi , Mi-
cheli, Mont i -Qustavo, Noè, Nofri , Ottavi , 
Pan ta leon i , Pascolato, Pastore, Pierot t i , Pi-
pi tone, Pugliese, Rizza Evangel is ta , Sili, 
Sorani , Suardi -Gianfor te , Tecchio, Tinozzi, 
Tura t i , Turbigl io , Vagl ias indi , Zabeo. 

Ufficio I I I . 
Abignente , Altobel l i , Avellone, Bar i la r i , 

Bat te l l i , Berenini , Bergamasco, Ber tol ini , 
Bianchi Emil io , Borsarel l i , Broccoli, Can-
tarano, Catanzaro, Cesaroni, Cocuzza, Cof-
far i , Ccsta-Zenoglio, De Gaglia , De Giacomo, 
De Novell is , Di Sant 'Onofr io , Di Trabìa , 
F a r i n e t Alfonso, Fazio, Fazzi , Fe r r a r i s Mag-
giorino, Fus ina to , Gallo, Garavetfci, Gat t i , 
Gussoni, Leal i ,Licata , Luzzat to Arturo , Majno, 
Marescalchi Alfonso, Marescalchi-Gravina, 
Matteucci , Mirto Seggio, Montagna, Morgari , 
Murmura , Nuvoloni, Pescet t i , P inchia , P inna , 
Pozzato, Rispol i , Rizzo Valent ino, Sacchi, 
Sanseverino, Sommi-Picenardi , Stagl iano, 
Toaldi , Torlonia, Torniel l i . 

DISCTTSSIONì 
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Ufficio IV. 
Barbato, Barnabei, Basetti, Bertesi, Ber-

tett i , Bianchini, Bonin, Bovi, Calvi, Cam-
pus Serra, Capece-Minutolo, Capozzi, Car-
boni-Boj, Oasoiani, Castelbarco-Albani, Ce-
rnili, Chiarugi, Ciccotti, Oomandini, Corrado, 
Curioni, Cuzzi, De Luca Paolo, De Nava, 
Di Budini Antonio, Falconi Gaetano, Fa-
randa, Far ine t Francesco, Francica Nava, 
Gaetani di Laurenzana, Gorio, Lucchini 
Luigi , Lucifero, Luzzatto Riccardo, Malvezzi, 
Mangiagalli , Massa, Mazza, Mazziotti, Merci, 
Morello, Miaglia, Montemartini, Orsini-Ba-
roni, Pais-Serra, Pavia, Eomano Giuseppe, 
Rovasenda, Sani, Scaramella-Manetti, Socci, 
Solinas-Apostoli, Ticci, Tizzoni, Turrisi , 
Yendramini . 

Ufficio V. 
Agnini, Albertel l i , Badaloni, Berio, Ber-

tarell i , Bertoldi, Bonardi, Bonoris, Borciani, 
Borghese, Boselli, Calderoni, Calieri, Can-
talamessa, Caratti , Cavagnari, Celesia, Cerri, 
Cimorelli, Civelli, Codacci-Pisanelli, Colo-
simo, Contarmi, Dal Verme, De Felice-Giuf-
frida, Dell 'Acqua, De Prisco, De Viti-de-
Marco, Di Tullio, Fani , Fede, Fiambert i , 
Finocchiaro-Aprile, Galimberti , Giordano-
Apostoli, Girardini, Gualtieri , Marietti , Mar-
t ini , Masoiantonio, Maury, Meardi, Morandi 
Luigi, Morelli-Gualtierotti, Riccio Vincenzo, 
Rocca Fermo, Roselli, RufFoni, Salandra, 
Sanarelli , Scalini, Sola, Todeschini, Tripepi, 
Valle Gregorio, Vendemmi. 

Ufficio VI. 
Afan de Rivera, Aprile, Brandoìin, Ca-

brini , Calissano, Camagna, Carmine, Caru-
gati , Cocco-Ortu, Colajanni, Colombo-Quat 
t rofra t i , Compans, Cottafavi, Curreno, Ds-
neo Gian Carlo, De Cesare, Del Balzo Carlo, 
De Luca Ippolito, De Nobili, Donati, Don-
naperna, Engel, Filì-Astolfone, Fortunato, 
Giaccone, Ginori-Conti, Guicciardini, Leo-
netti , Macola, Mango, Marazzi, Mareora, 
Maresca, Marsengo-Bastia, Massimini, Mei, 
Mezzacapo, Noeito, Orlando, Palberti , Pelle, 
Perla, Persone, Pozzi Domenico, Pozzo Marco, 
Raccuini, Rava, Rosadi, Sanfìlippo, Siche!, 
Sinibaldi, Spada, Spiri to Francesco, Talamo, 
Tamburr im, Zannoni. 

Ufficio VII. 
Bissolati, Brunial t i , Brunicardi, Came-

rini , Capaldo, Cappelleri, Cappelli,-Carcano, 
Chiapperò, Cipelli, Colucci, Costa Andrea, 
D'Andrea, De Asarta, De Gennaro Ferr igni , 
Di Terranova, Fabri , Fal let t i , Ferrerò di 

Cambiano, Finardi , Fulci Lodovico, Gavotti , 
Giuliani , Giusso, Lampiasi, Laudisi, Lovito, 
Majorana, Marinuzzi, Morpurgo, Nasi , Pa-
gan in i , Papadopol i , Pel legr in i , Perrot ta , 
Pessano, Piccolo Cupani, Pivano, Pompil j , 
Pullè, Resta-Pallavicino, Rigola,Rocco Marc o 
Romanin- Jacur, Rondani, Santini, Silvestri , 
Simeoni, Torraca, Valli Eugenio, Vallone, 
Visocchi, Vollaro-De Lieto, Weil-Weiss, Wol-
lemborg. 

Ufficio Vili. 
Angiolini , Anzani, Baccelli Alfredo, Bac 

celli Guido, Bonacossa, Caldesi, Canevari , 
Castiglioni, Chimienti, Chimirri , Colonna, 
Compagna, D' Alife, De Bellis, De Cristo-
foris, De Giorgio, De lìenzis, De Seta, Di 
Broglio, Di Stefano, Ferrar is Napoleone, 
Finocchiaro Lucio, Florena, Furnar i , Gat-
torno, Gavazzi, Landucci, Leone, L iber t in i 
Gesualdo, Maraini, Menafoglio, Mirabelli , 
Morando Giacomo, Niccolini, Panzacchi, Pa-
trizi, Pistoja, Placido, Poli, Pr inet t i , Quin-
tieri, Rebaudengo, Rizzetti , Rizzone, Rossi 
Enrico, Ruffo, Serra, Sonnino Sidney, Sor-
mani, Soulier, Spirito Beniamino, Teso, Va-
leri, Varazzani, Ventura Eugenio. 

Ufficio IX. 
Aguglia , Arlotta, Barzilai, Bat tagl ier i , 

Biscarett i , Bonanno, Bracci, Callaini, Ca-
mera, Campi, Celli, Chinaglia, Cimati, Di 
Bagnasco, Di Palma, Dozzio, Facta , Fal-
cioni, Falconi Nicola, Ferri , Fracassi, Fran-
che te , Fusco, Galli, Gallini, Galluppi, Gat-
toni, Gianturco, Girardi, Giunti , Grossi, 
Guerci, Lojodice, Lucchini Angelo, Lucer-
nari, Manzato, Maurigi, Melli, Molmenti , 
Pansini, Pennati , Pini, Pizzorni, Rossi Teo-
filo, Rubini , Saporito, Serristori, Spagno-
letti, Taroni, Torrigiani, Veneziale, Vienna, 
Vigna, Villa, Vitale. 

Presidente. Si sospenderà la seduta fino al 
ri torno dell'onorevole presidente del Consi-
glio. 

(La seduta è sospesa alle 15,30 e ripresa 
alle 17). 

fliscussione sulle coaiuiiicaziuni del Governo. 

Presidente. Si intraprende la discussione 
sulle « Comunicazioni del Governo. » 

Vi sono diversi oratori inscrit t i , primo 
dei quali è l 'onorevole De Vit i de Marco, 
al quale do facoltà di parlare. 

De Viti De Marco. Prego i miei colleghi 
di considerarmi come un piccolo coscritto 
che si trova per caso agli avamposti , e t i ra 
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il pr imo colpo di fucile. Sono anche un sol-
dato a lquanto indiscipl inato; quindi io par-
lerò anzi tut to per conto mio, ed i capi tani 
ed i general i da cui dipendo non mi faranno 
carico di qualche at to di secondaria insu-
bordinazione. 

Seno lieto della soluzione che ha avuto 
la crisi; ne sono lieto, perchè essa ha tolto, 
secondo me, due i l lusioni che si erano col-
t iva te da una par te e da l l ' a l t ra : l ' u n a di 
parecchi miei amici che l 'onorevole Gioli t t i 
sarebbe diventato ingenuo s t rumento della 
loro pol i t ica ; l 'a l t ra dell 'onorevole Giol i t t i 
che i miei amici sarebbero d iventa t i stru-
mento docile della sua politica. A mio av-
viso oggi la si tuazione è divenuta net ta . Di 
f ronte ad essa al t re persone più autore-
voli e debi tamente autorizzate par le ranno 
per spiegare la condotta poli t ica dei nostri 
gruppi . Se io mi permetto di intervenire , 
lo faccio soltanto perchè mi pare che nella 
soluzione della crisi si siano trovati in giuoco 
grandi interessi; alcuni t roppo favori t i , a l t r i 
t rascurat i ; interessi che non si t rovano 
ancora inquadra t i in alcuno degli aggrup-
pament i polit ici di questa Camera, e ohe per-
ciò hanno dir i t to ad una manifestazione un 
poco più accentuata e autonoma. 

L'onorevole presidente del Consiglio si 
presenta a noi circondato da uno stato mag-
giore di persone tecniche. Anzi, la sola per-
sona poli t ica del Ministero è il presidente 
del Consiglio. (Si ride — Commenti). Eg l i ha 
l 'ar ia di dirci : io vi dò la garanzia del co-
lore politico del Gabinetto, vi dò la garan-
zia della poli t ica interna, (e ce lo ha dichia-
rato anche oggi) e i miei colleghi, per la loro 
competenza tecnica, vi danno la garanzia 
della corretta soluzione dei problemi so-
ciali, economici e finanziari che sono in-
nanzi al Paese. Se questo criterio potesse 
veramente valere in tutto, domani un Mi-
nistero composto di capi divisione dei var i 
Minister i sarebbe il Ministero perfet to . 

Ora noi, o dirò meglio, ta luni di noi, co-
scri t t i della polit ica i tal iana, ma che veniamo 
qui con la s t rana pretesa di rappresentare 
più da vicino gl i interessi v ivi e moderni 
del Paese, noi facciamo consistere la vera 
e la grande questione polit ica del momento 
nella soluzione di questi problemi così det t i 
tecnici. 

La soluzione di essi deve essere sempre 
tecnicamente pe r fe t t a ; ma noi vogliamo sa-
pere in che modo e in quale direzione que-
sti var i problemi saranno risolti , perchè da 
ciò dipende che alcuni interessi siano favo-
r i t i ed alcuni a l t r i siano offesi. Non sarebbe 

sufficiente consolazione per questi di con-
sta tare a posteriori, che sono stat i offesi a per-
fe t ta regola d 'arte. Oggi sembra a parecchi 
di noi che l 'onorevole presidente del Con-
siglio abbia, dando prova di un bel grado 
di scetticismo, di troppo subordinato la solu-
zione di questi problemi alla si tuazione par-
lamentare . 

Si direbbe (e mi perdoni la v ivaci tà del 
paragone) che, non essendogli r iuscito di 
fare una concentrazione delle forze l iberal i 
e radical i che sono nella Camera, abbia 
fa t to una campagna da corsaro get tandosi 
sopra tu t t i i g ruppi della Camera e r iuscendo 
a decomporli ed a disgregarl i . 

Io. aggiungo che dietro a questi g rupp i , 
e, ta lvol ta dietro a singoli individui , s tanno 
g l ' in te ress i che fauno ressa nel Paese; ed 
io r i tengo che la sua poli t ica non sia sol-
tanto subordinata alla piccola combinazione 
par lamentare delle persone, ma che guardi 
anche a quel l i . 

Ed apprezzo al giusto valore la sua ta t -
t i ca ; e però entro nel suo ordine di idee 
e va io proprio a cercarlo nel suo campo, 
in quanto che alcuni grandi interessi sono 
stat i misconosciuti nel la composizione del 
Ministero. 

Comincio dal dire, e i miei amici mi per-
doneranno questo piccolo atto di insubor-
dinazione, che sono contento che non si sia 
fat to 1' accordo, che sembrava delinearsi in 
pr incipio della crisi, t ra il presidente del 
Consiglio e ta luni del più eminent i uomini 
poli t ici di questa par te della Camera, sul ter-
reno dell ' esercizio ferroviar io di Stato. Mi 
è parso che a priori l 'onorevole pres idente 
del Consiglio avesse ofìerto l 'esercizio di 
Stato, nel la speranza che noi avremmo messo 
in seconda linea, un poco nelF ombra, an-
che solo un poco, due al t re quest ioni che 
sono più vi tal i per la nostra ragione di es-
sere e carat ter is t iche della nostra azione 
pol i t ica : le spese mi l i ta r i e l ' inchies ta per la 
mar ina . 

Perciò prendo atto delle dichiarazioni 
che oggi il Governo ha fat to intorno alla 
questione ferroviaria, poiché esse sono nell 'or-
dine d' idee che è prevalso in questa Camera 
e nel quale io sto. L 'esercizio ferroviar io 
non è più in I tal ia una questione di pri-
maria importanza, per i t e rmini di fa t to 
e pei precedenti storici in cui deve porsi. 
Ma sono lieto che essa abbia preso na tura l -
mente il posto e il valore relat ivo che le 
compete di f ronte alle altre, cosicché le 
due questioni accennate dei bi lanci mili-
tar i e del l ' inchiesta sulla marina sono ve-
nute o tornate in pr ima l inea. 



4 t t i Parlamentari. — 9 2 0 7 — Camere„ dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I — 2 S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1° DICEMBRE 1 9 0 3 

In rapporto alla discussione odierna, le 
considero entrambe dall 'aspetto del sinda-
cato parlamentare in materia di spese pub-
bliche. I dicasteri della guerra e della ma-
rina, anche col pretesto della loro tecnicità, 
hanno sempre cercato di sottrarsi al sinda-
cato parlamentare, e di sottrarsi anche al-
l'azione vivificatrice e rinnovatrice delle 
correnti politiche. D'altra parte è fempre 
stata continua la lotta dei par t i t i l iberali 
e radicali, per rendere sempre più premente 
ed insistente il sindacato parlamentare in 
materia di spese mili tari , e sempre più effi-
cace l'azione dell 'elemento civile in materia 
di amministrazione e di ordinament i mili-
tari, e per impedire che l 'esercito e l 'armata 
costituiscano una specie di casta al di fuori 
del Paese. 

L'inchiesta della marina è un corollario, 
semplicemente un corollario, del principio 
del sindacato parlamentare ; mezzo straor-
dinario, voluto da circostanze straordinarie, 
per esercitare efficacemente il controllo par-
lamentare in un bilancio che è venuto ac-
cumulando una serie di scorrettezze, come 
risulta da documenti parlamentari . Epperò, 
l ' inchiesta o è parlamentare o non è. 

Ora guardi l'onorevole presidente del 
Consiglio in quale situazione politica noi 
ci troviamo: — non per opera nostra, ma 
per merito suo; noi siamo più vicini all'ono-
revole Sonnino che non all'onorevole Gio-
l i t t i ; poiché l 'onorevole Sonnino e i suoi 
amici hanno sempre criticata l 'amministra-
zione militare che di nascosto va eccedendo 
i l imiti del consolidamento, ed hanno vo-
tata l ' inchiesta sulla marina. 

La tendenza a sottrarre all 'azione parla-
mentare la politica del Governo è stata 
aggravata per il modo come si è provve-
duto al t i tolare del Ministero degli affari 
esteri. Qui, intendendo di tenere alta la mia 
critica, rilevo (e forse l'onorevole Tit toni egli 
stesso lo riconoscerà) che il ministro, per i suoi 
precedenti non ha neppure la caratteristica 
della persona tecnica. Ma questo è ancora 
niente, perchè la sua larga cultura potrebbe 
sopperire e farcelo apprezzare come ministro 
degli affari esteri. Ma l'onorevole Tittoni non 
esce dalle lotte parlamentari , da alcuna delle 
varie tendenze che si sono manifestate nelle 
recenti discussioni in materia di politica 
estera. 

Una voce. E uscito dalla camorra .. 
De Viti-De Marco. No, io n o n ^ o s s o i n d u -

giarmi in questo ordine di argomenti. L'onore-
vole Tittoni non esce dalle correnti politiche 
di questa Camera ; quindi la sua presenza al 

Ministero avvalora il sospetto o la ipotesi 
che egli con atto di lealtà, all ' inglese, si 
sia assunto l'onere della rappresentanza so-
ciale e la responsabilità formale par lamen-
tare, di una politica che sarebbe fa t ta al-
l ' infuori di lui. No, noi non possiamo con-
sentire, per principio, che la politica estera 
ogni giorno più si sottragga all'azione delle 
correnti politiche, che ogni giorno p i ù si 
manifestano nel Paese e vanno t rovando qui 
dentro la loro espressione concreta. (Com-
menti). 

E se da queste brevi considerazioni po-
litiche passo nel campo economico e finan-
ziario, debbo subito rilevare come il punto 
più debole delle dichiarazioni fat te dal Go-
verno sia proprio quello che concerne la 
politica finanziaria. A grandi linee abbiamo 
udito che il Governo con le sue dichiara-
zioni, che sono un elenco di speranze umane, 
ha assunto impegni per aumento di spese 
in una entità che non si può adesso preve-
dere, ma un aumento d' impegni che mi sem-
bra a prima impressione tale da divorare già 
quel margine attivo che potrà venire dalla 
prima e dalla seconda conversione del conso-
lidato. Ora, data questa posizione di cose, do-
mando : quale riforma tr ibutar ia potrà fare il 
Governo? Nessuna. Ed infa t t i nelle sue di-
chiarazioni odierne non si accenna ad alcuna 
riforma tributaria, non si promette alcuno 
sgravio. Anzi, c'è la minaccia, in lonta-
nanza, di una così detta imposta progres-
siva o degressiva (la diversità della parola 
non conta) la quale potrebbe servire, se mai, 
ad aumentare in modo assoluto l'onere tri-
butario, la pressione t r ibutar ia nel Paese. 
Ora io credo che tutto questo sarebbe con-
trario addir i t tura alla volontà del Paese e 
della Camera, e credo che anche i miei 
amici personali del gruppo socialista non 
abboccheranno a questo amo della forma 
progressiva per accettare in sostanza un 
maggiore onere, un aumento assoluto della 
pressione tr ibutaria del Paese; perchè essi 
sanno meglio di me che l 'aumento della 
pressione t r ibutar ia andrà in aumento di 
spese pubbliche improduttive, e in diminu-
zione immediata o mediata del salario de-
gli operai. 

L'onorevole presidente del Consiglio ci 
ha invi tat i a prendere la nostra responsa-
bili tà e noi, circa l 'argomento della r iforma 
tr ibutaria, siamo pronti ed assumerla netta-
mente e a fare intorno ad essa la campagna 
elettorale nel paese. 

Noi intendiamo prima di tutto che la 
pressione, l'onere tr ibutario nel suo insieme 
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nel paese, se anche non diminuire subito, 
non possa aumentare di un soldo. Ed allora, 
tornando al l ' imposta progressiva, io, (e di-
cendo io, a fortiori lo dico degli altri) io 
accetto l ' imposta progressiva, purché met-
tiamo come termine ultimo della scala l 'at-
tuale onere tr ibutario dei reddit i più alti. 
Stabili to come massimo questo limite, viene 
di conseguenza che l ' imposta progressiva 
diventa degressiva in quanto si applica 
solamente in forma di sgravi graduali e 
crescenti dei reddit i minori. Ma questo prin-
cipio lo abbiamo già nel]a nostra legisla 
zione positiva; abbiamo già l'esenzione dei 
redditi minimi. Basta estendere questo isti-
tuto ad una scala di reddit i più numerosa, 
integrando la ricchezza mobile con ]e altre 
imposte dirette, per avere un ' imposta di 
forma progressiva che, senza aumentare la 
pressione t r ibutar ia dei redditi maggiori, 
diminuirebbe quella dei reddit i minori sino 
alla esenzione dei minimi! 

In questo senso siamo noi i fautori più 
autentici e convinti del principio progressivo. 

Ma non pare che questo sia il pensiero 
contenuto in quelle poche vaghe frasi delle 
dichiarazioni governative. 

Mi aiuto interpretando. 
Io ricordo che l'onorevole presidente del 

Consiglio ha una antica- passione per l ' im-
posta progressiva. Insegnando queste ma-
terie ho avuto occasione di conoscere un suo 
antico disegno di legge, che mi ha fornito 
l ' a rgomento di qualche lezione all ' Uni-
versità. l ì suo concetto (che d'altronde è il 
concetto informatore di altre legislazioni) era 
questo: che l ' imposta progressiva sul red-
dito debba servire a correggere una pro-
gressione a rovescio, che esiste nel nostro 
sistema tributario, per effetto delle indirette 
sui consumi popolari. 

Cosi l ' imposta progressiva, o degressiva 
che sia, si aggiunge in senso inverso ad 
una progressione a rovescio, per portare ad 
una ripartizione proporzionale, ma nel mede-
simo tempo ad un aumento assoluto dell 'attuale 
pressione t r ibutar ia ! Ora noi, rifiutando l'au-
mento di aggravio totale, non abbiamo biso-
gno in Italia di ricorrere al doppio compli-
cato congegno di due progressioni, l 'una con-
traria all 'altra, per correggere le ingiustizie 
del nostro sistema t r ibutar io . Noi abbiamo il 
mezzo diretto per risolvere il problema con-
forme al nostro programma. 

Noi vogliamo la riduzione dei dazi di 
consumo; noi dobbiamo arrivare nel più 
breve tempo possibile all 'abolizione del ca-
sotto daziario. Epperò intendiamo che ogni 

margine di bilancio proveniente da maggiori 
entrate o da economie che debbono essere 
fat te in quei bilanci nei quali preponde-
rano e tendono ad aumentare le spese im-
produttive (e con questo non intendo sol-
tanto le spese militari, ma ancora, oltre 
certi l imiti, l 'aumento delle spese per lavori 
pubblici, quando questi non rispondono ad 
una ragione di utilità, ma sono più che 
altro concessioni ad interessi particolari ed 
elettorali e distruzione di capitale) inten-
diamo che le economie e le maggiori entrate, 
f ra cui quelle della conversione della rendita, 
debbono essere concentrate in questa riforma 
democratica: 1° impedendo lo sperpero che 
il Governo vuol farne con un programma 
di nuove spese non tut te uti l i o d'interesse 
generale ; 2° avocando allo Stato spese di 
carattere generale oggi delegate ai Comuni; 
3° mettendo i municipi in grado di affret-
tare l'abolizione del casotto e dei dazi sui 
consumi popolari. Questa è la prima r iforma 
t r ibutar ia che vi opponiamo e che faremo 
piat taforma della nostra azione politica. 

In breve la riforma tr ibutar ia che il 
Paese aspetta deve informarsi ai pr incipi i : 
1° che le economie di bilancio e gli au-
menti d 'entrata tornino come regola a sol-
lievo del contribuente; 2° che sieno elimi-
nate le inique'sperequazioni regionali ; 3° che 
sieno eliminate le più inique sperequazioni 
di classe. 

Mi si consentano poche parole intorno 
alla politica commerciale. 

Gomincierò col prendere atto, non delle 
dichiarazioni fat te dal Governo, ma della 
impressione che esse hanno fatto sulla mag-
gioranza della Camera. 

Ho voluto interrogare testé parecchi depu-
tat i t ra gli amici del Gabinetto; essi affermano 
con convinzione che il Governo abbia fatto 
una dichiarazione recisa, coraggiosa, audace. 
Riferisco le parole stesse di quegli autore-
voli colleghi, poiché le considero come inter-
pretazione autentica che il Governo abbia 
voluto affermare il principio, per il quale 
da anni io lotto con pochi amici ; che cioè 
nella rinnovazione o revisione dei t ra t ta t i 
di commercio bisogna iniziare un muta-
mento nell ' indirizzo della nostra politica 
commerciale, fondato sui concetto che biso-
gna concedere riduzioni sulla tariffa i tal iana 
per ottenere contro concessioni nelle tariffe 
forestiere. Senonchè la mia impressione non 
è all 'unisono. 

A bene leggere quelle dichiarazioni, vi 
si trova, in fine, una frase che potrebbe 
del tutto mutarne il significato o la portata 
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prat ica. « In queste negoziazioni, dice il 
Governo, mireremo soprat tu t to ad agevolare 
l 'esportazione dei prodott i agricoli , pront i 
anche, per ot tenere tale scopo, a d iminui re 
la protezione del l ' indust r ia fin dove non ne sia 
compromessa l'esistenza. » 

Pr ima si soìea dire che bisognava fare, 
sulla nostra tariffa, eque riduzioni : alle parole 
eque riduzioni si sono sosti tui te queste al tre 
fin dove non sia compromessa resistenza dell'indu-
stria. 

Io già, occupandomi di questa questione, 
avevo contrapposto alla parola equa di allora 
la parola adeguata, perchè io in tendo che 
occorra fare non concessioni lasciate allo 
apprezzamento e alla discrezione e alla be-
nevolenza del ministro, ma quelle concessioni 
che occorre fare per concludere, poiché bisogna con-
cludere. 

Ohe se il giudizio circa il l imite a cui 
comincia il pericolo per l 'esistenza delle 
indust r ie è fat to dal punto di vista dell 'in-
teresse industr iale , in quella condizione ag-
giunta noi non troviamo pra t icamente alcun 
affidamento. Anzi tu t to i precedenti della 
persona che dir ige le t ra t t a t ive sono lungi 
dallo i spi rarmi fiducia. E se dal Governo 
passo alle manifestazioni delle classi inte-
ressate, vedo, per esempio, che la s tampa 
protezionista è t u t t a in favore del l 'a t tuale 
Ministero; vedo che la Camera di commer-
cio di Milano è r iusci ta a fare votare dalla 
Unione delle Camere di commercio un or-
dine del giorno, in cui è detto che si deve 
favorire l 'esportazione dei prodot t i agricoli, 
ma a condizione che non si tocchi a quel 
sistema doganale su cui è fondato lo svi-
luppo del l ' industr ia set tentr ionale ! 

Secondo gli opposti interessi in lotta, 
quella frase è suscett ibi le di appl icazioni 
estreme. In fa t t i vi sono indus t r ie le quali 
per vivere hanno bisogno di nuova prote-
zione; al tre che sarebbero rovinate da una 
qualunque diminuzione di tariffa. Di fa t to 
tu t te pre tenderanno di t rovarsi in questa 
coudizione. 

Dal l 'a l t ra par te noi sappiamo, che ta lune 
esistevano e prosperavano senza la prote-
zione del 1887 Si vuol dire che, per queste 
almeno, potremo tornare al l imite di al lora? 
l imite al quale l 'esistenza del l ' indust r ia non 
è -compromessa ? Ma io non pretenderei 
tanto . 

Per queste ragioni , io, pur prendendo atto 
delle dichiarazioni del Governo e del l ' in ter-
pretazione più larga con cui la Camera le 
ha sottolineate, non sono t ranqui l lo , che i 
minis t r i tecnici, i quali si sono r iservata la 

direzione delle t ra t t a t ive commerciali, le 
appl icheranno nella misura r ichiesta dal no-
stro interesse. Dico anzi di p i ù : quel le di-
chiarazioni, non che arrestare la nostra 
agitazione nel l ' interesse dell ' esportazione 
agricola, ci invi tano e ci obbligano a pro-
seguirla con maggiore energia, poiché noi 
oggi sappiamo, che il l imite delle concessioni 
arr iverà al punto che sapremo imporre al 
Governo. 

La « combinazione » degli uomini preposti 
al Ministero del tesoro, delle finanze, del com-
mercio e degli esteri è fa t ta nel modo che 
è il più favorevole o il meno turba t ivo del 
l ' interesse del protezionismo industr iale . La 
soverchiante preponderanza che questo inte-
resse ha avuto nella formazione del Mini-
stero spiega, a contrario, la el iminazione da 
esso di qualunque rappresentanza del l ' inte-
resse agricolo. Dico l ' interesse dell1 esportazione 
agricola, che non deve essere confuso con 
al t r i interessi secondari del l 'agr icol tura ita-
l iana e meridionale, cioè di quella agricol-
tura la quale non è interessata nell 'espor-
tazione, ma che è interessata, come ogni 
protezionismo, al monopolio del mercato in-
terno. 

Aggiungo, anche per evitare erronee sup-
posizioni, che quello dell 'esportazione agri-
cola è un interesse generale d ' I ta l ia e non 
solamente del Mezzogiorno; è un interesse 
generale perchè, quantunque l ' indus t r ia agri-
cola del Nord, per la sua maggiore in tensi -
ficazione, per la qual i tà e var ie tà dei pro-
dotti possa contare di più sai mercato i n -
terno, essa è minacciata dalla concorrenza 
della produzione meridionale, se questa non 
è diret ta all 'estero. Tengo a r ipe tere : l ' in-
teresse dell 'esportazione agricola è un inte-
resse essenzialmente i tal iano. 

Senza dubbio, in questo momento, il più 
di re t tamente e maggiore interessato è il 
Mezzogiorno. 

Tut t i riconoscono che esiste una que-
stione meridionale. 

Ma pochi riconoscono che i mali del Mez-
zogiorno sono le conseguenze accumulate di 
quaranta anni di una legislazione t r ibu ta r ia , 
di lavori pubblici , commerciale dello Stato 
i tal iano, che ha favor i te alcune classi e dan-
neggiate al tre. Pochi vogliono riconoscere che 
il Mezzogiorno è come tu t t a un ' in tera classe 
danneggia ta da quella legislazione generale . 
Pochi vogliono riconoscere che il conflitto 
t ra Nord e Sud, come ogni conflitto di classe, 
permarrà e andrà crescendo sino a quando 
resteranno in azione le cause general i . 

È, secondo me, un 'errore di considerare 
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il Mezzogiorno come un paese isolato, di 
considerare il problema meridionale in sè 
stesso, staccandolo da l l ' i n s i eme della poli-
t ica i tal iana, perchè i mali del Mezzogiorno 
sono anz i tu t to il r isul ta to della polit ica ge-
nerale dello Stato; quindi non posso ada-
g iarmi al facile concetto che questi mali 
vadano s tudiat i in sè stessi, e che possano 
t rovare adegua t i r imedi in specifici regio-
nali . 

Sarò contrario, come indirizzo di Go-
verno, alle proposte di legislazione speciale, 
da qualunque par te della Camera esse ven-
gano. Noi dobbiamo anzi tut to el iminare le 
cause, che si t rovano nel la legislazione fi-
scale e nella legislazione commerciale dello 
Stato i tal iano. 

I l Mezzogiorno è una specie di corpus vile, 
in cui noi possiamo osservare ad occhio nudo 
in modo t ip ico ta luni degli effetti più di-
sastrosi di questa polit ica generale. Così 
prendo l 'esempio della legislazione t r ibuta-
r ia e della legislazione doganale : esse col-
piscono dapper tu t to il maggior numero; esse 
offendono i consumatori di tu t ta I t a l i a ; of-
fendono i contr ibuent i di tu t ta I t a l i a ; si 
scar icano di preferenza sopra i consumatori 
e sopra i contr ibuent i più poveri di tu t ta 
I ta l ia , ed è perciò che nel Mezzogiorno gli 
effett i di quella legislazione diventano disa-
strosi e affatto intollerabil i . 

La quest ione meridionale non deve es-
sere un peso nella poli t ica i ta l iana, ma un 
inc i tamento a mutarne l ' indirizzo generale. 

Quindi la r i forma, la vera r i forma di go-
verno, sta anzi tut to nel mutare 1' indirizzo 
generale della poli t ica dello S ta to : mutare 
l ' indir izzo della polit ica commerciale nel 
modo più radicale che sia, nelle present i con-
dizioni, possibile (ed ecco di nuovo la ra-
gione dei l imi t i delle r iduzioni dogar?ali, di 
cui par lavo e di cui temo che non saremo 
soddisfat t i , poiché non divido le "rosee spe-
ranze del Governo sul l 'andamento delle trat-
t a t ive in corso) : mutare l ' i nd i r i zzo della 
pol i t ica t r ibu ta r i a nel modo che ho detto. 
Sopr quest i due punt i essenziali non pos-
siamo dunque dichiararci soddisfat t i delle 
d ichiaraz ioni del Governo. 

Invece, coloro che sono interessat i a man-
tenere in piedi la legislazione fiscale e la 
pol i t ica commerciale, da cui derivano grandi 
pr iv i legi e maggior i vantaggi , t i rano fuori 
quella serqua s terminata disorganica di pic-
coli spedient i , che tu t t i abbiamo udi t i nelle 
dichiarazioni fa t te oggi dal Governo. 

E una pioggia di specifici: l ' u n o t i ra 
fuor i il credito agrario, un 'a l t ro il debito 

ipotecario dei pr iva t i ; oggi si è aggiunto 
il debito ipotecario dei Comuni ; si è t i ra to 
fuor i il lat ifondo, la piccola proprietà. . . 

De! Balzo Carlo. Non se ne fa rà n iente ! 
De Viti-De Marco. T a n t o m a g g i o r e è la 

canzonatura. 
Vi sono adesso « La Napoli indus t r ia le » 

e i provvediment i per la Basi l icata . E, poi-
ché è grande lo spi r i to invent ivo delle 
parole, questa legislazione sulla Bas i l ica ta 
diventa come una specie di r i forma t ipo 
che si appl icherà successivamente da provin-
cia a provincia, una r i fo rma per ipate t ica (Si 
ride), condannata dal vostro umorismo, se non 
contenesse u n ' i d e a pa te t i ca : quel la di volere 
con quest i specifici i l ludere ancora quelle 
popolazioni, impedi re ad esse la vis ione 
vera delle cause contro le quali debbono 
dir igere i fpropri sforzi (Benissimo!) e r isponde 
anche al peggiore concetto polit ico : divide 
et impera. Poiché si è r iusci t i a staccare gran 
par te della deputazione napo le tana ; e si 
spera che tagl iando la testa al Mezzogiorno 
gl i interessi di tu t to il Mezzogiorno agr i -
colo saranno impedi t i di insorgere per la 
difesa del loro armonico interesse : la espor-
taz ione agricola. 

Ora io mi domando come avviene, che il 
più grande interesse, il solo grande inte-
resse economico del Mezzogiorno, non sia 
r iuscito a far riconoscere in sè un ' impor-
tanza politica purchessia nella soluzione 
della crisi presente. 

Io trovo la ragione anzi tu t to nelle con-
dizioni poli t iche del Mezzogiorno, cioè in 
quella passione eccessiva, che tu t t i pongono 
nelle lotte amminis t ra t ive , onde tu t t a la v i ta 
pubblica nel Mezzogiorno è esauri ta nelle 
contese locali, e non resta margine, tempo 
e possibil i tà di r ivolgere l 'a t tenzione ai 
problemi, che vanno al di là dell 'orizzonte 
del Consiglio comunale, (Benissimo !) di guar-
dare i problemi, che si discutono qui, in cui 
sono compromesse per milioni e mil ioni le no-
stre sostanze. Questa è colpa del Mezzogiorno 
e l 'onorevole presidente del Consiglio ce lo 
ha detto molte volte : che dobbiamo farci noi ? 
Egl i ha per fe t tamente ragione. Sta a noi d i 
fare la propaganda, e la facciamo, perchè 
le popolazioni del Mezzogiorno capiscano 
che il loro maggiore interesse è di lasciare 
il deputato fuor i delle loro contese, e di 
non andare a sollecitare cont inuamente l ' in-
tervento del Governo, di questa forza esterna, 
che essi hanno sempre dinnanzi agli occhi, 
perchè venga a derimere le loro contese. 
Questa è la colpa del Mezzogiorno ! Sta 
bene; lo ammetto. Ma vi è anche l 'azione 
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combaciante del Governo, iì quale trova co-
modo di ricevere questo invito, trova comodo 
di mettere a disposizione del maggiore offe-
rente quella funzione di tutela, e di sorve-
glianza che teoricamente dovrebbe rimanere 
neutrale tra le part i contendenti. Donde nasce 
questo fatto che il deputato è spesso il ri-
sultato di un contratto. Riferirò la frase, 
non mia, ma di uno dei più vecchi ed abili 
amministratori di Terra d'Otranto, il quale 
mi diceva: « In questa provincia il Governo 
italiano ha sempre venduto il prefetto e 
comperato il deputato ».(Ilarità —Interruzioni 
del deputato Guerci). 

Ecco perchè, caro Guerci, tu che sempre 
mi rinfacci che la tariffa dell ' 87 fu votata 
dai deputati meridionali, ecco perchè la de-
putazione meridionale come ente e maggio-
ranza, ha dato sempre l 'appoggio a quelle 
leggi, le quali erano fatte per spostare gli 
interessi economici nazionali a danno del 
Mezzogiorno e a favore di altre regioni. 

È, ora, mia persuasione che questo prece-
dente abbia pesato nel pensiero dell'onorevole 
presidente del Consiglio. Nei suoi calcoli sul-
l 'equilibrio delle forze politiche per comporre 
il Ministero, egli ha dato un peso enorme, 
come sempre, agli interessi militaristi; ha dato 
un peso enorme agli interessi protezionisti; 
e, quando si è trovato di fronte al Mezzo-
giorno, non ha visto che le camerille locali 
e ha pensato : al Mezzogiorno faremo o 
prometteremo un po' di largizioni elemosi-
niere, e se mostra di non contentarsene lo 
ridurremo alla ragione a mezzo dei prefet t i 
e delle camerille locali. 11 Mezzogiorno nel 
concetto del Governo italiano non si con-
quista, soddisfacendo ai grandi interessi eco-
nomici suoi, ma si conquista con le minac-
cio e i favoritismi, e con le inframmettenze 
nelle lotte amministrative e politiche. 

Del Balzo Carlo. Con le croci! {Ilarità). 
De Viti-De Marco. Io so che l'onorevole pre-

sidente del Consiglio, anche oggi, come già 
fece in una circolare diramata ai prefett i , 
informata ai principi di libertà, ha dichia-
rato la sua politica del non intervento nelle 
lotte locali. Una politica di non intervento 
è sempre una politica di libertà. Io mi guar-
derò bene dal fargli il piccolo attacco che egli 
non sia sincero in questa dichiarazione. Non 
metto in dubbio la sua sincerità; ina poi-
ché ri tengo che la sua azione sarà deter-
minata dalla lotta degli interessi, io mi do-
mando se egli potrà mantenere l ' impe-
gno. Badi, onorevole ministro; io voglio 
e pratico la politica del non intervento 
nelle contese locali. Crede che lo faccia per 

un'aspirazione teorica? 0 per indifferenza e 
apatia personale? Tutt 'a l t ro! Io voglio una 
politica di non intervento perchè questa è 
la condizione della lotta politica. Se questa 
politica liberale interna (siamo proprio nel 
campo della politica interna) sarà prat icata 
rispetto alle amministrazioni locali, noi po-
tremo organizzare la lotta politica, per la 
difesa dei maggiori interessi del Mezzo-
giorno... Ma questa lotta sarà diretta contro 
la vostra presente politica. 

Quando noi faremo la campagna contro 
la politica commerciale, contro quella che 
effettivamente sarà la vostra politica com-
merciale ; quando noi dimostreremo che 
quanti ta t ivamente quel poco di provvedi-
menti speciali rappresentano dei centesimi 
che date di fronte ai milioni che sottraete 
dal reddito della terra nostra ; se dai risul-
tat i delle t rat tat ive commerciali, dovremo 
trarre argomento, per dimostrare che il con-
cetto informatore è sempre quello che i 
privi legi doganali degl ' industriali sono cosa 
intangibile, e che questa è la causa che 
impedisce un nuovo orientamento della no-
stra politica commerciale, allora che cosa 
farete contro a noi ? Ci manderete, a par-
lamentare, la Commissione che studia il 
credito ipotecario, la Commissione che me-
dita sui destini della Basilicata e di Napoli 
industriale? o ci lancerete contro i prefet t i? 
Saranno dessi la sola arma che vi resta. 
Sarete costretto a mettere a servigio dei 
vostri colleghi che oggi considerate innocui 
e tecnici, proprio quella politica interna 
antiliberale, che oggi dichiarate di volere 
abbandonare. 

Dateci delle garanzie migliori ; comin-
ciate col mutare le premesse della vostra 
politica finanziaria, commerciale, militare. 
Dateci in più una garanzìa reale circa le 
vostre intenzioni liberali in materia di po-
litica interna, con leggi che assicurino l 'au-
tonomia e l ' indipendenza del Comune di 
fronte al Potere politico... e allora, sarà 
forse possibile l'accordo fra noi, e vi crede-
remo su parola. Se no; no ! (Commenti — Con-
gratulazioni). 

Presidente Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Lucchini Luigi. 

Lucchini Luigi. A s c o l t a i a t t e n t a m e n t e le 
dichiarazioni e i propositi che l 'onorevole 
presidente del Consiglio ci è venuto espo-
nendo, con quella lucidità e con quel 
candore che sono una sua mirabile caratte-
r is t ica. 

Si t ra t ta di un programma i i Governo, 
che, fa t te le debite riserve, in complesso si 
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potrebbe accettare cordialmente. Ma a che 
prò? 

Le parole son femmine, e i fa t t i son 
maschi. 

Può mai credersi che un programma sif-
fatto abbia a ricevere attuazione per opera 
del presente Ministero? 

Leggendo stamane l 'ordine del giorno 
notato da tut ta l 'Estrema, il primo impulso 
fu di astenermi dal rispondere a tale do-
manda, r isparmiando alla Camera il tedio 
di un mio discorso. Ma poi ho pensato esser 
bene che si faccia sentire una voce anche 
fuori dell 'Estrema a propugnare analoghi 
concetti, a far intendere che su questi ban-
chi pure si ha una visione chiara e obiet-
t iva del presente momento politico. 

Beninteso che io parlo esclusivamente 
per mio conto poiché, da quando la Sini-
stra è ritornata, o almeno ha creduto di es-
sere ri tornata, al Governo, non ha più pen-
sato a governare se stessa. 

Vi prometto però che il mio discorso 
sarà breve. 

Io non metto menomamente in dubbio 
la lealtà e la buona fede dell'onorevole pre-
sidente del Consiglio e de' suoi colleghi, f ra 
i quali conto parecchi carissimi amici perso-
nali, e taluno mi fu ancora maestro eminente 
e amatissimo : tut te persone di alto valore in-
tellettuale, di vasta cultura e per la maggior 
parte ricche di quella splendida, invidiabile 
e simpatica dote che è la freschezza dell 'età, 
la quale suol tradursi in energia, in alacrità, 
in larghezza di vedute, di cui pur troppo 
non v'è dovizia nei nostri uomini di Stato. 
Ma in linea politica io professo due mas-
sime, che altri potrà reputar erronee, e che 
invece io sperimentai esattissime e fonda-
tissime : di non prestar mai fede alle con-
versioni e alle dedizioni e di non conceder 
mai venia agli spropositi e alle diserzioni. 

Pronto a perdonare e a dimenticare qua-
lunque offesa personale, mi pare che in po-
litica non si debbano ammettere scuse o 
pentimenti . 

Vedete un po' quel che avviene all'estero, 
in Francia, in Germania, in Inghilterra, dap-
pertutto. Da noi soltanto si deve poterne 
fare d'ogni colore e poi ri tornare nella gra-
zia di tut t i , come colombe dal desìo chia-
mate ? 

La politica non dev'essere un mercato o 
una fiera, dove ognuno vada a farvi il co-
modo suo per trarne il miglior profitto per-
sonale. La politica dev'essere considerata un 
sacerdozio, la funzione più nobile e più alta 

del civile consorzio, da cui dipendono le 
condizioni, le vicende, le sorti di un popolo, 
che non si possono, non si devono lasciar 
alla mercè del tornaconto di alcuno. 

In un Ministero, più assai delle dichia-
razioni e dei programmi a parole e a frasi, 
più o meno studiate e di effetto, valgono gli 
uomini che lo compongono, coi loro prece-
denti, col loro valore morale e politico, con 
la loro vita civile e parlamentare. Questi 
sono i primi fat t i del Governo e queste sono 
le vere e at tendibil i promesse cui si deve 
por mente. 

Se già la ragione delle cose non ce lo 
dicesse, ce lo dimostrano largamente la storia 
e l 'esperienza. 

Basta scorrere i discorsi della Corona e 
i discorsi più o meno epici dei vari presi-
denti del Consiglio che si sono succeduti dal 
marzo 1876 in poi, per vedere quanta e 
quale copia di magnifiche promesse, quale 
abbondanza di mirabili riforme, quale e 
quanta sapienza di programmi splendidi e 
organici e dal più al meno esposti con la 
forma più bri l lante e suggestiva, e tut t i dal 
più al meno improntati ad alti concetti li-
berali e democratici, si siano imbanditi al 
Parlamento e al Paese. 

A quest'ora noi dovremmo essere il po-
polo più felice della terra: giustizia, cultura, 
moralità, esercito, marina, credito, benessere 
economico, tut to dovrebb' essere salito alla 
massima potenza, al più alto grado di pro-
sperità. E invece siamo sempre poco meno 
che l 'ult ima ruota del carro, e, tranne poche 
eccezioni, ci troviamo in uno stato poco dis-
simile da quello in cui eravamo ventot-
t 'anni or sono, moralmente, civilmente, poli-
ticamente e in gran parte anche economica-
mente. 

Coi vostri ibridi connubi, coi vostri Go-
verni di coalizione, vestiti alla liberale, 
ma con s t rut tura conservatrice, col vostro 
sopraffino machiavellismo, al t irar delle 
somme, ci siam trovati sulle braccia dieci 
miliardi di debito pubblico, due terzi d'I-
tal ia ancora analfabeti , una emigrazione 
annua spaventosamente in aumento, che se-
mina miserabili e anarchici i tal iani in tutto 
il mondo civile, un sistema tributario e 
fiscale che fiacca ogni forza a iniziativa eco-
nomica, le masse demoralizzate, sfiduciate, 
in preda a ogni sorta di agitazioni, la po-
lizia sempre in uggia alle popolazioni, con 
le sue potestà arbitrarie e i suoi sistema-
tici insuccessi, la giustizia ridotta a quel 
famoso punto interrogativo e la magistra-
tura a un livello compassionevole, una Ma-



Atti Parlamentari — 921-3 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI — 2 H SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 ° DICEMBRE i y ( ) 3 

r ina che scrisse i suoi ult imi fasti con pa-
gine non certamente gloriose e memorabili. 

Dobbiain dire che i nostri uomini di Stato, i 
nostri Governi erano in mala fede e ci hanno 
ingannat i? Non voglio affermar questo; ma 
essi erano certamente in errore e inganna-
vano loro stessi quando credevano di poter 
at tuare quei programmi di Governo e di ri-
forme mettendo insieme dei Ministeri com-
posti di uomini, che potevano più o meno 
inconsciamente e bonariamente accettare 
quei concetti e quei propositi, ma che non 
ne avevano quella calda, sincera, sentita con-
vinzione, mercè cui soltanto, nelle lunghe e 
aspre difficoltà parlamentari , se ne può ot-
tenere l 'attuazione. Intent i soltanto a for-
mare delle maggioranze raccogliticcie, del 
momento-e sopratutto di clientele o gruppi 
personali, mancavano ai Gabinetti l 'appoggio 
e il seguito di quelle maggioranze omoge-
nee e organiche, che sole ne possono assicu-
rare il trionfo. 

Col pretesto delle competenze speciali, non 
si è mai permesso che si compisse l 'esperi-
mento di un Governo decisamente liberale, 
e si recò alla parte nostra l 'affronto di non 
poter dare al Governo elementi capaci di 
reggere tut te le singole amministrazioni; 
onde si innestarono nei vari Ministeri, fin da 
principio, uomini o notoriamente avversi o 
ref ra t ta r i a nuovi metodi di Governo e a ra-
dicali riforme o scettici e indifferenti agli 
uni e alle altre. Più specialmente le am-
ministrazioni mil i tari - per un proposito o 
un pregiudizio che non mi permetto di sin-
dacare - rimasero costantemente infeudate a 
tecnici cui le tradizioni, l 'ambiente e l'edu-
cazione non permisero e non permetteranno 
mai di avere larghezza di vedute e l ibertà di 
concetti, tanto meno poi una qualunque 
ispirazione liberale e democratica. 

Così quelle important iss ime aziende, che 
ci costano un occhio della testa, rimasero 
monopolizzate in un campo chiuso e impe-
netrabile, sottratte a ogni efficace e fecondo 
controllo. E finché questo sia, è vano e pue-
rile farneticare di Governi democratici. 

Senza r imontar troppo lontano, basterebbe 
aver presenti i fast i del l 'u l t imo Ministero, 
che andò a finire coi decreti-legge e con 
le Commissioni par lamentar i per fare le in-
chieste amministrat ive, del quale il presente 
non è, in sostanza, che la riproduzione, per 
propagine. 

E se per la maggior par te son nuovi gli 
uomini, il metodo è sempre quello. 

Affermava l 'onorevole Zanardell i nella 
seduta 26 giugno teste decorso, che le ri-m 

forme, le grandi e coraggiose riforme non 
si possono compiere con Camere « così fra-
zionate e divise come la nostra », ossia 
« mancante di grandi par t i t i net tamente 
divisi, di veri part i t i fedeli, compatti , per-
severanti, che incedano re t tamente sulla via 
dei principi, traendo da essi la loro origine, 
il loro fondamento, la loro forza, il loro 
onore ». 

È vero codesto? E vero che, come tante 
volte si è detto e ripetuto, i g randi part i t i , 
di Destra e Sinistra, di conservatori e libe-
rali, non esistono più alla nostra Camera, 
sien morfei ai piedi del Campidoglio, non 
siano ormai che un ricordo storico? 

Non pare ; e lo dimostrano i fat t i . Ba-
sta osservare quel che accade alla Camera 
quando le discussioni e le votazioni proce-
dono libere e spontanee ince r t e circostanze, 
come quando si t ra t ta di verifica di poteri 
su elezioni contestate di vera indole poli-
tica. Ricordate quanto avvenne recente-
mente in occasione, per esempio, delle ele-
zioni di Corteolona e di Aversa. La Camera 
si è veduta come par incanto dividersi in 
due part i nette e distinte e contendersi i 
suffragi, i conservatori da un lato e i libe-
rali dall 'altro, e contendersi i suffragi per-
sino con l 'arma corta dello scrutinio se-
gr eto. 

Non pare; e lo prova il dibatt i to che si 
fa sui nomi dei candidati nella composi-
zione di un nuovo Ministero. Lo abbiamo 
veduto anche questa volta. 

Poiché potrà bene la catt iva stella po-
litica d ' I tal ia ostacolare il normale funzio-
namento dei part i t i , massime di quello de-
mocratico, sostituendo alla sana e feconda 
corrente e lotta delle idee e dei principi, 
le di t tature e le clientele personali, g l i in-
t r ighi e le camorre e le sètte d'ogni peg-
giore specie, ma, oltre che creare e mante-
nere delle posizioni affatto artificiali ed 
effimere e delle combinazioni ministerial i 
senza coesione, senza autori tà e senza du-
rata, non ne consegue e non ne conseguirà 
mai di far scomparire quella di grandi 
part i t i , conservatore e progressista, autori-
tario e liberale, che è nella natura delle 
cose, come la luce del sole e la trasparenza 
dell 'aria. 

Non soltanto in un' assemblea Politica, 
ma in qualunque assemblea o riunione che 
t ra t t i argomenti d'indole sociale, è sponta-
neo, è indeclinabile il formarsi, il funzionare 
di queste due grandi tendenze o correnti, di 
quelli che vogliono camminare più lesti e 
di quelli che vogliono andar più lenti, di 
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quanti guardano più all 'avvenire e di quanti 
tengono più al presente, di ohi si affida più 
alle energie individuali ed è quindi solle-
cito delle loro guarant igie e del loro svi-
luppo e di ohi, invece, più si preoccupa 
della compagine dell' insieme e della sua 
disciplina e saldezza. Sono le due forze, in 
antagonismo, che governano il mondo e che 
si rispecchiano in ogni manifestazione della 
vi ta sociale. 

E tanto naturale e imprescindibile co-
desto dualismo di forze e di correnti che 
anche in seno a ciascun parti to e a ciascuna 
frazione ri levante di esso si sogliono deli-
neare le due analoghe tendenze. Così ab-
biamo veduto sdoppiarsi i socialisti e i re-
pubblicani e i radicali, tosto che si senti-
rono forti nel loro organismo. Così a ogni 
t rat to si tenta fare anche fra gli stessi cat-
tolici, forzando la mano al Vaticano. 

Si cita in contrario l 'esempio degli Stati 
Uni t i d'America e dell ' Inghil terra. Ma, in 
primo luogo, non è vero che ivi non esi-
stano e non funzionino, in paese e nel Par-
lamento, sia pure in modo indiretto e la-
tente, le due grandi correnti politiche. Ed è 
alla netta distinzione e alla lotta secolare 
e gloriosa f ra di esse che l ' Inghil terra deve 
il consolidamento delle proprie l ibertà e 
della propria potenza. 

Attendiamo di giungere a tale grado di 
maturi tà e di sviluppo per poterci permet-
tere d ' imperniare la formazione e la funzione 
del Governo su questioni che momentanea-
mente astraggano da un organico programma 
di parti to. Noi purtroppo siamo ancora ai 
primordi della organizzazione della l ibertà 
e più ancora della democrazia. Lo fa inten-
dere lo stesso onorevole Maruora, che tanto 
si affanna a puntellare i Ministeri con in-
segna liberale, per paura del babau Sonnino 
e della reazione politica. 

Queste paure e queste preoccupazioni, 
peraltro, son veramente fuor di proposito. 
La libertà non si consolida ostacolando ar-
tificialmente la vicenda dei par t i t i al potere 
e sostenendo a oltranza un Ministero per la 
sua insegna liberale e per l ' indirizzo libe-
rale in qualche sua manifestazione di forma 
e di parata, qaando nella sostanza e nei 
punti più essenziali vien meno a ogni prin-
cipio di l ibertà e anche di costituzionalità 
e non adempie i propri impegni o non può 
essere in grado, per la sua composizione, di 
adempierli . 

E più dannoso e funesto, non dirò per il 
paese, ma anche per il proprio partito, so-
stenere un Gabinetto che da esso si quali-
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fica, il quale si mostri inetto o impossibi-
litato ad at tuarne il programma, che non 
lasciar libero il campo al part i to avversario 
e riordinare e r iorganizzare e rinsaldare il 
proprio in linea di opposizione e di operosa 
lotta. 

Ma lasciate che vengano cento Sonninoy 

che vengano mille diavoli, che il potere 
vada in mano non soltanto dei conservatori, 
bensì ancora dei clericali, purché ci vadano 
con armi e bagaglio e in posizione net ta 
di programma e di bat tagl ia . Noi renderemo 
assai miglior servizio al paese, alla causa 
della l ibertà e a noi stessi dai banchi della 
opposizione, che non a tener in piedi un 
Ministero, che porta soltanto l 'etichetta e il 
bandierone della democrazia, ma che, con 
le coalizioni più malsane e con le sistema-
tiche transizioni, ne produce l 'esautorazione 
e il discredito. (Benissimo! alVestrema sinistra). 

Si è detto, si è r ipetuto e si continua a 
ripetere che con questa Camera un Governo 
liberale non può vivere. Mi par di sognare. 
Una Camera che ha rovesciato il Gabinetto 
Pelloux, che non fu paga nemmeno di Sa-
racco, che ha una pletora di Sinistra e una 
Estrema equivalente a un quinto della Ca-
mera, di fronte a una Destra tanto sparuta 
e a un Centro sfasciato, una Camera che 
ha coronato com votazioni plebiscitarie, in 
omaggio soltanto a Zanardelli , progetti di 
riforme veramente infelici, che ha tenuto 
in piedi per quasi tre anni un Ministero 
di cui sperimentò tu t ta l'insufficienza, solo 
perchè avea nome di l iberale, una Ca-
mera alla quale l'onorevole Gioli t t i potè 
dire e proclamare le cose che una volta il 
Presidente non avrebbe tollerato si dicessero 
dai banchi dell 'Estrema, sino al punto d'in-
citare le masse operaie allo sciopero e alla 
rivendicazione dei loro dirit t i , affermare che 
con una Camera siffatta non può formarsi e 
non può funzionare un Ministero liberale, 
via, non è serio. 

Ma poi io domando se il modo più ac-
concio di rispettarli , i parti t i , e di farl i fun-
zionare normalmente sia proprio quello di 
formare i Ministeri in odio a essi, e cioè : 
presidente del Consiglio ed etichetta de-
mocratici, e poi metà dei ministr i a sinistra 
e metà dei ministri a destra ! 

L'onorevole Zanardelli era andato almeno 
a reclutare tut t i a sinistra i sotto-segretari. 
L'onorevole Giolitti, per compiere l 'opera, 
fece l ' insalata russa anche dei sotto-segre-
tari, e, a cose compiute, saranno anch'essi 
metà per sorte (calcolando che il generale 
Spingardi, per quanto esimia e simpatica 
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persona, non appartenga al partito demo-
cratico). 

Si ha un bel dire che la Camera fa questo, 
che la Camera non fa quest'altro, che non ri-
sponde di qua, che è indisciplinata di là. 
L a Camera, come qualsiasi assemblea, come 
qualsiasi collettività, non è un organismo, non 
ha una volontà, non ha per se stessa nè capo 
nè coda. Il suo capo è il Governo. Es sa è 
composta di vari elementi, piuttosto in un 
senso o piuttosto in un altro. Ma tali ele-
menti non funzionano per virtù propria, nè 
organicamente, se non ci sia una forza di-
rigente che li faccia agire e funzionare. E 
questa forza dirigente è e non può essere 
che il Governo. 

Anzi è g ià il Governo che contribuisce 
direttamente o indirettamente a formarla la 
Camera, nelle elezioni generali. 

E lo sanno alquanti dei nostri colleghi, 
ai quali si è fatto balenar per l 'aria lo 
spauracchio di questo evento e che, poco 
forti in gambe nei loro collegi, non avranno 
il coraggio di resistere alle seduzioni del 
Governo. Ma con qual risultato? Di otte-
nere effimere vittorie e di far giuocare più 
effimere maggioranze, composte di elementi i 
più infidi, i meno disciplinati e disciplina-
bili, guidati soltanto dal tornaconto perso-
nale, che voi dovete tenere insieme con tutte 
quelle arti e quegli accorgimenti che for-
mano l'onta della vita parlamentare e sono 
l'esautorazione dei Governi. {Commenti). 

Quanto siano deboli e inetti codesti Go-
verni lo ha dimostrato il fatto di un gior-
nale e dei suoi campioni, che per sei lunghi 
mesi hanno saputo tenere in iscacco il Go< 
verno, influire sui rapporti internazionali 
con un grande Stato, mandare all 'aria mi-
nistri e ministeri e porre lo stato d'assedio 
intorno a tutta una grande amministrazione. 
Di questo passo domani tenteranno qualche 
altra grossa impresa, e non sarà improba-
bile il successo. 

Fortunatamente, a contrastar loro il passo 
è sorta l ' idea di stringere in un fascio e 
convocare a comizio il « grande partito li-
berale monarchico » ! E una vecchia idea 
dell'onorevole Sonnino, che per parecchio 
tempo venne qui illustrandola. E dal suo 
punto di vista si capisce benissimo l ' idea 
di fondere e confondere tutta una tal massa 
di elementi in un gran crogiuolo monar-
chico e per giunta liberale. 

Ma io domando se in un principato si possa 
mai pensare di costituire in partito i fau-
tori della monarchia! Dunque si riconosce 
normale e legittimo il costituirsi e il fun-
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zionare di partiti antimonarchici? Dunque 
si autorizza a discutere, in regolare orga-
nismo politico, sull'esistenza medesima delle 
istituzioni fondamentali che ci reggono ? 

E più ancora la debolezza dei cosidetti 
Governi liberali si è dimostrata di fronte 
all'azione sapiente e poderosa del Vaticano 
e dei cattolici, che ogni giorno vanno mol-
tiplicando le loro influenze e la loro po-
tenza nelle scuole, nelle Amministrazióni, 
nella stampa, nell'economia nazionale, e 
che noi andiamo combattendo con vacue 
dimostrazioni di piazza e con puerili di-
spetti. E intanto, non solo rimane a terra 
la legge sul divorzio, ma non si è nem-
meno potuto sanzionare la precedenza del 
matrimonio civile, consacrata in Francia 
persino dal Concordato. 

Queste sono le ragioni, povere sì, ma 
sincere, per le quali, dopo l'esperienza di 
oltre vent'anni, e più specialmente degli ul-
timi, io non posso, assai a malincuore, di-
chiararmi favorevole a un Ministero, che7 

disconoscendo la funzione naturale e prov-
vida dei partiti, si presenta composto degli 
elementi politicamente più eterogenei. Sopra 
dieci ministri due provengono dalla Destra, 
uno dal Centro, due sono della classe militare,, 
su cui certamente la democrazia non può 
fare assegnamento, e degli altri cinque che 
avrebbero origine di Sinistrammo si è imbran-
cato nel Gabinetto Crispi dell'ultima maniera 
e uno fece parte della maggioranza che so-
stenne le inconstituzionalità del Ministero 
Pelloux. 

Datemi pure dell'originale e del solitario;, 
ma finché io rimarrò in questa Camera* 
per quanto ambisca di conservarmi la bene-
volenza di esimi e carissimi colleghi e amici , 
quali io conto anche nel presente Ministero 
e stimo grandemente per l'alto ingegno, per 
la profonda dottrina, per la sicura padro-
nanza delle cose spettanti alle Amministra-
zioni loro affidate, l 'amicizia e la devozione 
personale non mi faranno mai aderire a 
Ministeri di coalizione, anfibi, opportunisti,, 
qualunque dichiarazione vengano a fare sui 
loro propositi di governo. 

Una volta ho commesso la debolezza di 
lasciarmi indurre a votare per uno di questi 
Gabinetti, che io avevo fieramente combat-
tuto nella sua formazione. Anche quello si 
era qualificato liberale. Andò nientemeno che 
a finire con gl i stati d'assedio e coi tribu-
nali militari, nello stesso anno e momento 
in cui si commemorava il cinquantesimo 
anniversario dello Statuto. 

Datemi puranco del dottrinario e del 
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visionario; ma torno a dire che la storia 
finora mi ha pur t roppo dato ragione e che 
il sistema che io combatto e col quale non 
voglio essere solidale è stato la rovina mo-
rale, civile e anche economica del nostro po-
vero paese, {Commemi — Approvazioni e con -
gratulazionì). 

S a l i ' O r d i n e del g iorno . 

Presidente. Sono state presentate molte 
interpel lanze. Siccome io r i tengo che il Go-
verno non sia In grado oggi di poter dichia-
rare se in tenda o no accettarle, mi r iserverei 
di darne le t tura dopo che sarà avvenuta 
la votazione polit ica. 

Lo stesso dicasi delle molte interroga-
zioni che pure in gran numero sono state 
presentate. 

I n quanto alle interrogazioni ed alle in-
terpel lanze che erano già inscri t te nell 'ordine 
del giorno pr ima delle vacanze, io pregherei 
gl i onorevoli deputa t i che le hanno presen-
tate, di voler far conoscere all'ufficio di Pre-
sidenza se in tendano di mantenerle , oppure 
se le ri t ir ino, anche per d iminui re il volume 
dell 'ordine del giorno che si deve stampare. 
{Commend). 

L'onorevole Donati ha chiesto di parlare. 
Ne ha facoltà. 

Donati. Se non ho inteso male, il nostro 
onorevole presidente vorrebbe che l 'annun-
cio, la let tura così delle interrogazioni come 
delle interpel lanze si facesse dopo il voto 
politico. 

Colajanni. Domando di parlare. 
Donati. Al voto politico la Camera pro-

babi lmente verrà, ma l 'onorevole presidente 
non può dirlo con certezza. D'a l t ronde il 
regolamento, ed egli ne è l ' i n t e r p r e t e più 
autorevole, è così chiaro che non consen-
tirebbe, se non con un voto esplicito della 
Camera, che si r imandasse la le t tura e delle 
interrogazioni e delle in terpel lanze. {Bene!) 

Io prego quindi l 'onorevole presidente, 
e credo di essere in terpre te non solo di co-
loro che hanno presentato in terpel lanze ed 
interrogazioni , ma di tu t t a la Camera che 
t iene a che il regolamento sia osservato, 
di consentire che delle interrogazioni e delle 
in terpel lanze sia data immedia ta le t tura . 
{Commenti). 

Presidente. Quanto a darne le t tura è pos-
sibile, ma siccome il Governo deve dichia-
rare entro vent iqua t t ro ore, per le interpel-
lanze se le accetta o no... {Commenti).t 

Donati. Lo dichiarerà. 

Presidente ... o ra se il Gove rno n o n p u ò 
rispondere... {Inter ruzion ). 

Donati. Risponderà dopo. Non si è mai 
fat to questo! 

Presidente. Se vog l i ono che se ne d ia le t -
tura , si leggeranno. 

L'onorevole Colajanni ha chiesto di par-
lare. Ne ha facoltà. 

Colajanni. Onorevoli colleghi, vi sono di-
verse interrogazioni e diverse interpel lanze 
le quali, se venissero svolte secondo il loro 
numero d ' iscr iz ione, cioè a dire di qui a un 
paio di mesi, non avrebbero più alcuna ra-
gione di essere. {Commenti). 

Queste interpel lanze e queste interroga-
zioni si r iferiscono per l ' appunto agli u l t imi 
dolorosi incidenti di Innsbruck ; io perciò 
vorrei pregare v ivamente l 'onorevole presi-
dente del Consiglio di volere s tabi l i re una 
seduta prossima per lo svolgimento di queste 
iuterrogazioni . 

Donati. Cominciamo in tanto dal leggerle 
tutte. 

Barzilai. Domando di parlare. 
Presidente. N e h a f aco l t à . 

Barzilai. Signor presidente, mi pare che 
si debbano tenere dis t in te le due questioni, 
{Conversazioni nell'emiciclo) la questione delle 
interpel lanze e delle interrogazioni presen-
ta te ora, e che la Presidenza deve ancora 
leggere, da quella delle in terpel lanze e in-
terrogazioni che sono iscritbe nel l 'ordine del 
giorno (Conversazioni). 

Mentre fino ad un certo pun to per le 
interrogazioni nuove.. . (Interruzioni). 

Donati. No, no, ma perchè? 
Barzilai. Io credo che le in terpel lanze 

ed interrogazioni inscr i t te nell ' ordine del 
giorno per nessuna ragione debbano essere 
tolte. 

Donati. Nè le une nè le altre. 
Barzilai. A par te che questa sarebbe una 

deliberazione di cat t ivo augur io per il Mi-
nistero, io credo che l ' i n d o l e della interro-
gazione, che è una domanda fa t t a ai Go-
verno, che non implica certe quist ioni di 
polit ica, sia ta le da rendere completamente 
legi t t imo il desiderio che le interrogazioni 
rest ino. 

Presidente. Le interrogazioni che furono 
presentate pr ima r imangono nel l 'ordine del 
giorno. 

Donati. Tut te bisogna leggerle . 
Presidente. L'onorevole pres idente del Con-

sigl io ha chiesto di pa r la re ; ne ha facoltà-
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Gioì itti, presidente del Consiglio. I l Ministero 
non ha nessun interesse e nessuna ragione di 
r inviare le interrogazioni e le interpellanze. 
Intanto per le interpellanze fino a lunedì 
non è da parlarne, poiché spero ohe la Ca-
mera non vorrà tardare tanto a dare il suo 
voto; quindi quando verrà il turno per la 
discussione delle interpellanze io spero che 
o noi avremo già qualche successore a questo 
banco o saremo in condizioni di rispondere. 

Quanto alle interrogazioni l 'onorevole 
presidente ha notato una circostanza molto 
importante, e cioè che ve sono molte d i -
rette non a noi ma al Ministero precedente... 
(.Interruzioni) (Mi lascino finire)... per fa t t i 
che probabilmente gli stessi interrogant i 
non avranno intenzione più di discutere. 
Ora il volere che, senza dar tempo a coloro 
che le hanno presentate di dichiarare se 
vogliono mantenerle o no, debba il Mini-
stero venire qui preparato su 150 o 200 in-
terrogazioni, senza che sappia precisamente 
quali si svolgeranno e quali no, mi pare 
una cosa poco pratica. Quindi la proposta 
dell'onorevole presidente mi pare molto lo-
gica e cioè di pregare prima coloro che 
hanno presentato interrogazioni di dire se 
le mantengono o no. A me pare, ripeto, che 
questo sia il modo più pratico per risolvere 
la questione. 

Presidente. Onorevole Berlesi, ha facoltà 
di parlare. 

Berlesi. Credo che qui si racchiudano due 
questioni ; una di massima e una di oppor-
tunità. 

La prima consiste nel mantenere forza 
al regolamento della Camera e nel non 
creare precedenti, che potrebbero menomare 
il dir i t to di sindacato della Camera sul 
Governo. 

La seconda concerne la opportunità delle 
interrogazioni stesse: ma,poiché è presumi-
bile che i deputati siano coscienti del loro 
dovere come del loro diritto, così deve ri-
tenersi che quelle interrogazioni ed inter-
pellanze, che non sono state spontaneamente 
ri t irate, si intendano mantenute. 

I l Governo darà sovra di esse le risposte 
che crederà; se qualcuna r iguarderà att i 
del precedente Gabinetto, il Governo se ne 
disinteresserà; ma su altre esso, avrà occa-
sione di esporre concetti, che varranno a 
chiarire il suo programma d'oggi, e ad illu-
minare la Camera per il voto, che è chia-
mata a dare. 

Tripepi. Domando di parlare. 

Presidente. L'onorevole Tripepi ha facoltà 
di parlare. 

Tripepi. Io ho presentato alcune inter-
rogazioni, e perciò intervengo in questa 
discussione. Ciò, che dice l'onorevol8 pre-
sidente del Consiglio, mi pare molto di-
verso da quello, che dice l'onorevole pre-
sidente delia Camera. L'onorevole presidente 
dei Consiglio dice una cosa, che a me pare 
ragionevolissima, e nella quale non si può 
non convenire: sono state presentate diverse 
interrogazioni rivolte al passato Ministero ; 
possono essere mantenute, ma possono essere 
anche r i t i ra te : su questo non c'è dubbio. Ma 
l'onorevole presidente della Camera dà al re-
golamento un'interpretazione, che, me lo per-
doni, non fu mai data. Abbiamo assistito a 
varie crisi ; sono state fat te varie discussioni 
sulle comunicazioni del Governo; ma intanto 
si sono discusse le interrogazioni e talora 
anche le interpellanze; dunque il sistema» 
che vorrebbe ora far prevalere l'onorevole 
presidente della Camera, è assolutamente 
nuovo ; e questa è di per sè sola una buona 
ragione per non acconsentirvi. 

Oltre le interrogazioni, a cui ha alluso 
l'onorevole Colajanni, ve ne sono molte al-
tre, che richiedono una risposta pronta. Per-
chè il Governo non potrebbe risponder© ? Si 
è risposto sempre! 

Quindi mi pare che si debba seguire il 
suggerimento del presidente del Consiglio. 
Dicano i deputati, per le vecchie interro-
gazioni, se intendono mantenerle ; ma per 
quelle presentate ora, dirette a questo Mi-
nistero, abbiamo diri t to non solo che siano 
lette, ma anche che siano svolte nei termini 
stabili t i dal regolamento. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare, onore-
vole presidente del Consiglio. 

Giolitti, presidente del Consiglio. Io osservo 
che nè dal Presidente, nè da me si è vo-
luto fare una quentione di diritto, ma una 
questione di semplice opportunità. Eviden-
temente il voto politico che dichiari se il 
Ministero debba restare o debba invece an-
darsene, mi pare che debba precedere a tut to. 
E, lo dico francamente, anche per questa 
considerazione : se il presente Ministero 
fosse sorto in seguito ad una crisi parla-
mentare, io non avrei ragione di chiedere 
immediatamente un voto alla Camera, ma 
il Ministero e sorto per un avvenimento di-
sgraziatissimo, che aveva messo il Ministero 
precadente in condizioni da non poter con-
tinuare. Ora io credo di essere nel mio pieno 
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dir i t to di dire alla Camera : p r ima di en-
t rare in funzione, p r ima di prendere impe-
gni come Governo, prego la Camera di di-
chiarare se ha fiducia o non ha fiducia nel 
Ministero. Questa mi pare una domanda 
molto discreta e ragionevole. 

Tripepi. E una novità. Non si è fa t to mai. 
Donati. Domando di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Donati. Faccio una osservazione molto 

semplice. 
Una interpel lanza può finire con un voto 

politico ; ma una interrogazione non è che 
una domanda sopra un fat to specifico, non 
può dar luogo a discussioni. Questo è lo 
spiri to del regolamento. Perciò posso consen-
t i re col presidente del Consiglio che, t rat-
tandosi di interpel lanze, se ne debba r imet-
tere anche la le t tura dopo il voto; ma quanto 
alle interrogazioni, mi permetto di insis tere 
nel mio concetto: t ra t tandosi di domande, 
che non possono dare luogo in nessun modo 
a voto politico, chiedo che sia r ispet tato 
il regolamento, e che di esse sia data let-
tura . 

Presidenti. E l la in terpre ta il regolamento 
a quel modo. Ma il regolamento non prescrive 
che, anche quando il Governo non può ri-
spondere, sia data ugualmente le t tura delle 
interrogazioni. . . 

Donati. E una i n t e rp r e t az ione s u a ! 
Presidente. Dunque alle interrogazioni ed 

alle interpel lanze già inscri t te nel l ' ordine 
del giorno sarà dal Governo, ove creda, data 
risposta, quando non sieno r i t i ra te . 

Quanto alle in terpel lanze ed alle inter-
rogazioni presentate ora, parmi, ripeto, che 
se ne potrà dar lettura, quando il Governo 
sarà in condizione di r ispondervi {Commenti). 

Per le interpel lanze il Governo ha 24 ore 
di tempo per dichiarare se intenda accettarle; 
per le interrogazioni , il Governo può dichia-
rare che non intende rispondere. 

Del resto, se la Camera intende che si 
dia oggi stesso le t tura delie interpel lanze 
e delle interrogazioni, non ci ho nessuna 
difficoltà. 

Giolitti, presidente da Consiglio. Domando di 
parlare. 

Presidente. Pa r l i . 
Giolitti, presidente del Consiglio. M i preme 

unicamente di dichiarare che non ho nul la 
da opporre a che siano let te le interpel lanze. 
Ho solamente fa t to appello ad una questione 
pura e semplice di oppor tuni tà ; n iente al-
t ro che questo. 

Rizzo. Domando di parlare. 
Presidente. Pa r l i . 
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Rizzo Valentino. Volevo solamente osser-
vare che la differenza essenziale t ra interro-
gazione e in terpel lanza è s tata espressa-
mente riconosciuta dal regolamento della Ca-
mera. 

Le interpel lanze debbono essere accettate 
dal Governo ; le interrogazioni , invece., sono 
senz'al tro iscri t te nell 'ordine ¿el giorno; il 
Governo poi, quando vengono in discus-
sione, può dichiarare di non voler r ispon-
dere. 

Ma l ' iscrizione delle interrogazioni nel-
l 'ordine del giorno è un dir i t to del deputato, 
garent i to dal regolamento; quiodi è pure un 
dir i t to dei deputa t i il loro annunzio al la 
Camera. 

Ferri. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Ferri. Debbo fare al nostro presidente 

una dichiarazione per mio conto personale. 
Durante le vacanze mandai all 'ufficio di Pre-
sidenza una mozione, per una inchiesta sulla 
Regia Marina. Presenta i quella mozione alla 
fine di un processo; ma, venendo ora in 
discussione mentre pende un altro processo, 
dichiaro di r i t i rar la , r iservandomi di r ipre-
sentar la a tempo opportuno. 

Presidente. Saranno dunque inscr i t te nel-
l 'o rd ine del giorno le interrogazioni presen-
ta te durante le vacanze ; lasciando, natural -
mente, la precedenza alle interrogazioni , che 
già erano state presentate . Quanto alle inter-
pellanze, se ne darà le t tura quando il Governo 
sarà in condizione di dire se le accetta. 

Prego perciò gli onorevoli segretar i di 
dar le t tura delle domande d ' interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

Lucifero, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro de l l ' in te rno sullo s f ra t to 
dell 'avvocato Nardone da Isola del Lir i . 

« Loi l ini . » 

« I l sottoscrit to in terroga l 'onorevole mi-
nistro delle finanze onde sapere per quali 
i n s c u s a b i l i lentezze la sua amminis t raz ione 
abbia potuto giungere infino a mezzo la 
presente estate senz'aver profito il chinino 
per le somministrazioni g ra tu i te prescr i t te 
dalla provvida legge 23 dicembre 1900. 

« Morgari . » 

« I l sottoscrit to chiede d interrogare l'o-
norevole pres idente del Consiglio, minis t ro 
del l ' in terno, per sapere se e quali provve-
dimenti ha presi od intenda prendere d'ac-
cordo coi suoi colleghi interessat i di f ronte 
al r ipeters i di gravi inconvenient i automo-
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bi l i s t ic i , e spec ia lmente a recenti conse-
guenze che lianno posto in pericolo, con 
g r a v e trepidazione del Paese , la preziosa 
sa lute delle Loro Maestà . 

« Cavagnar i . » 

« I l sottoscr i t to chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro del la i s truzione pubbl ica 
sul le condizioni in cui si t rova i l R. Liceo 
Convitto di Lecce e sui doveri del la ammi-
nistrazione centrale verso quel l ' importante 
i s t i tuto . 

« Ohimienti. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro del tesoro sul criterio 
tenuto nel l 'aumentare g l i s t ipendi a g l i stra-
ordinar i delle Delegazioni del Tesoro e In-
tendenze di finanza, lasc iando da banda 
g l i s t raordinar i del le R . Avvocature era-
r ia l i . 

« Di Canneto. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubbl ic i sul le 
cause per cui le autori tà nel la provincia 
di F e r r a r a non provvedono d 'urgenza a l l a 
mancanza d 'acqua nelle f raz ioni di Mar-
rara, Ga ibana , S a n Nicolò, t r a g h e t t o , Ospi-
tale, Consandolo ecc. come ag l i ordini dati 
dal Ministero e per cui la responsabi l i tà 
de i g rav i s s imi danni che si hanno e si 
avranno per le popolazioni e per tanti in-
teress i compromessi in dette frazioni peserà 
intera sul Governo. 

« Sever ino Sani . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. per sapere se a g l i impiega t i del le po-
ste e dei telegrafi non è concesso il diritto 
d i l iberamente r iunirs i e discutere dei pro-
pr i interessi . 

« Rocca Fermo. » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nis tro del la mar ina per conoscere i criteri 
in base ai qual i furono conferit i g l i u l t imi 
aument i di mercede ag l i operai degl i arse-
nal i di marina, e se non creda regolare 
t a l i aumenti con un organico e con norme 
fìsse. 

« R i spo l i . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi circa le 
punizioni e i d iv iet i che ledono i dir i t t i di 
cittadino neg l i imp iega t i posta l i e te legra-
fici. 

« De Marinis . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro delle poste e dei telegrafi 
in ordine al le minaccie fat te e ai provve-
dimenti pres i contro g l i impiega t i posta l i 
e telegraf ici che intendono tutelare la loro 
d ign i tà ed i loro dir i t t i di uomini e di cit-
tadini . 

« Giovanni Noè. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'o-
norevole ministro del le poste e dei tele-
grafi sui criteri segui t i nel l 'assegnazione 
dei punti di merito al personale posta le e 
telegrafico e sul la opportunità di un s i s tema 
che è fonte di g r a v i ing ius t iz ie e di ine-
v i tab i l i ag i taz ioni . 

« Sanare l l i . » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono* 
revole ministro dei lavor i pubbl ic i sul le ra-
gioni che hanno indotto il R . I spettorato delle 
ferrovie a d i s interessars i del servizio ferro-
viar io sul la l inea N a p o l i - C a s t e l l a m m a r e di 
S tab ia , l a sc i a ta in pieno abbandono da l la 
Società esercente. 

« Ludovico Fusco . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 
ministro degl i affari esteri per sapere se s ia 
vera la notizia secondo cui il Governo i ta l iano 
ass i s terebbe pa s s ivo ag l i avvenimenti del la 
Macedonia, in at tesa che colle s t rag i , vi si ri-
s tabi l i sca la pace di V a r s a v i a e il dominio 
turco; o se non piuttosto il Governo si di-
sponga ad un' azione energica per indurre 
le potenze a soppr imere da l la radice la cause 
delle sofferenze intol lerabi l i dei macedoni e 
delle loro rivolte, cost i tuendone il paese in 
corpo autonomo secondo la formula « la Ma-
cedonia a i Macedoni. » 

« Morgari . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro di g raz ia e g ius t i z i a per conoscere se 
non creda equo che, p r i m a del concorso 
bandito per 150 post i di a lunni di cancel-
leria, vengano ammess i in p ianta s tabi le i 
pochi s traordinari che con r imunerazione 
meschini s s ima prestano da più anni servizio 
presso le cancellerie g iudiz iar ie . 

« Ri spol i . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole pres idente del Consigl io e l 'onorevole 
ministro de i lavor i pubbl ic i per sapere s e i l Go-
verno intenda di adottare serie ed energiche 
misure per obbl igare le Soc ie tà ferroviar ie a 
provvedere al normale funzionamento del 
mater ia le ed a l la sufficienza del personale, 
per evi tare dolorosi avvenimenti , qual i il 
fa t to avvenuto sul la l inea Napol i -Roma, per 
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cui si e constatato come i segnali di allarme 
non funzionino ed i l deplorevole disastro di 
Udine che prova a che cosa possano con-
durre le grette economie. 

« A g u g l i a . » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere se 
accertate le evidenti responsabilità dell'J.-
driatica nell ' immane disastro ferroviario di 
Beano, intenda avvisare a pronti ed efficaci 
misure intese a prevenire ulteriori disgrazie, 
richiamandola alla onesta osservanza delle 
Convenzioni. 

« Santini. » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubbl ic i per conoscere se e 
come fino a scadenza delle Convenzioni, 
intenda provvedere a far cessare il disordine 
ogni dì crescente nel servizio ferroviario. 

« Rispoli . » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro del tesoro per conoscere quali provve-
dimenti intenda adottare perchè ai portatori 
di cartelle di pegni del Monte di Pietà del 
Banco di Napoli sia rimborsato i l valore 
degli oggett i perduti a causa dell ' incendio 
del g iugno ultimo. 

« Rispoli . » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell ' interno per conoscere i motivi pei 
quali fu proibito dal prefetto di Napoli i l 
Comizio a favore dei portatori di cartelle 
del Monte di Pietà del Banco di Napoli . 

« Rispoli . » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia sulle ragioni per 
cui non si è ancora iniziata l ' istruzione 
sulla formale denunzia delle corruzioni, che 
si dicono avvenute nel processo di Vincenzo 
Reda a Salerno. 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di grazia e giustista sulle responsa-
bi l i tà che incombono alle autorità g i u d i -
ziaria e peritale in rapporto alle tenden-
ziose e, per ora scientificamente inverosimili 
notizie che, g ià al l ' inizio della istruttoria, 
si vanno pubblicando accennando al fatto 
che l 'autopsia del macchinista e del fuochista 
del disastro di Beano avrebbe assodato lo 
stato d'ubbriachezza dei due infel ic i avanti 
lo scontro. 

« Bossi. » 

« I sottoscritti interrogano l 'onorevole 
ministro dell ' interno sull 'eccidio di Torre 
Annunziata, compiuto dalla forza pubblica, 
ultimo episodio di una serie di fatti p iù 
volte rinnovatisi. 

« Ciccotti, Boll ini . » 

« I sottoscritti interrogano l 'onorevole 
ministro del l ' interno circa gl i eccessi com-
messi dalla pubblica sicurezza verso pacìfici 
cittadini che assistevano al la causa Ferri-
Uff ic ial i di marina. 

« Comandici , Ciccotti, Altobel l i . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro di agricoltura, industria e commercio^ 
intorno alla nomina della Commissione per 
la Mostra Internazionale di Saint-Louis. 

« Santini. » 

« I l sottoscritto chiede d ; interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno per sapere se 
sia vero che un delegato di pubblica sicu-
rezza, certo Abate , in Val ler icc ia si sia fatto 
lecito di ordinare una carica di cavalleria 
contro inermi contadini, alcuni dei qual i 
rimasero feriti , senza procedere alle intima-
zioni prescritte dalla l e g g e , dando prova 
di una completa ignoranza dei suoi doveri» 

« A g u g l i a . » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della marina per sapere se 
e come egl i abbia provveduto - non avendo 
aderito alla proposta dell ' inchiesta parla-
mentare - alla tutela della dignità e de l 
prestigio dell 'amministrazione da lui pre-
sieduta e dell 'uff icial ità della marina, di 
fronte alle accuse formulate dal g iornale 
V Avanti. 

« A g u g l i a . » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno e l 'onorevole 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio sui ritardi nella soluzione dei pro-
blemi demaniali r iguardanti l 'agro atessano. 

« Riccio. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell' interno sui dolorosi 
incidenti avvenut i in Atessa nello scorso 
agosto e sulla condotta delle autorità in 
quella occasione. 

« Riccio. » 

« Il sottoscritto interroga l 'onorevole mi-
nistro del l ' interno sui d'sordini di Torre 
Annunziata e sulla necessità di impedire che 
questi fatt i si rinnovino di tempo in tempo 
nel solo modo efficace, cioè col deferire 
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sempre al tribunale gli omicidi, i quali 
proverebbero, se è del caso la innocenza loro 
sotto il controllo dell'opinione pubblica e 
non nel buio delle istruttorie segrete. 

« Morgari. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro della guerra per sapere se ha fatto 
conoscere alla guarnigione di Roma che se 
il 6 settembre essa ha dovuto rimanere in 
servizio ad onta del giorno festivo, la colpa 
è del Governo e non già di coloro che altro 
non si proponevano che di acclamare ad una 
grande figura. 

« Morgari. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro di grazia e giustizia onde sapere 
perchè la regia procura non procede contro 
il prefetto di Roma, il quale col vietare una 
riunione pacifica e senz'armi, minacciando 
rigori, è caduto nel disposto dell'art. 149 
0. P., riguardante il funzionario che con 
minaccia impedisce l'esercizio di un diritto 
politico; coll'aggravante dell'articolo 247 del 
citato Codice. 

« Morgari. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi sulle ultime disposizioni disciplinari 
relative al personale, con le quali furono 
violate le libertà garantite a tutti i citta-
dini dallo Statuto fondamentale del Regno. 

« Merci. » 

« Il sottoscritto interroga il capo del 
Governo, ministro dell'interno, sulle vio-
lenze consumate a Torre Annunziata contro 
inermi contadini sino ad uccidere un gio-
vane ferito e caduto mentre implorava la 
vita. E domanda se questi metodi di repres-
sione siano nel programma del Ministero 
liberale. 

« Enrico Ferri. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole ministro della guerra per sapere 
quanto vi sia di vero nelle notizie propa-
late dalla stampa circa le deficienze nel 
servizio di approvvigionamento e trasporti 
in occasione delle grandi manovre nel Ve-
neto. 

« Mei. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole ministro delia guerra intorno ad 
abusi di autorità, costituenti reato, attri-
buiti ad un Ufficiale dell'Esercito ora sotto 
giudizio per altri più gravi delitti - e ciò 

allo scopo di sapere se, salve le esigenze 
della disciplina, non creda possibile di re-
golare diversamente, per renderlo efficace 
in tutti i casi, l'esercizio del diritto di re • 
clamo consentito dal Regolamento di di-
sciplina militare all'inferiore maltrattato 
dal superiore. 

« Mei. > 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dell'interno sull'azione 
delle au'orità tutorie di fronte alla nomina 
dall' amministrazione comunale di Napoli 
fatta senza concorso a ragioniere capo del 

. Comune di persona sprovvista del diploma 
professionale. 

« Massa Giovanni. » 

« Il sottoscritto interroga 1' onorevole 
ministro dell'interno sulla condotta inerte 
tenuta dalle autorità prefettizia e provin-
ciale di Como nel conflitto dei ferrovieri 
della Nord-Milano, dei quali avrebbero po-
tuto evitare lo sciopero con un equo e op-
portuno intervento. 

« Bossi, » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e del-
l'interno per conoscere le ragioni che si 
oppongono all'esecuzione delle opere di am-
pliamento della stazione di Alessandria, 
già regolarmente approvate, le quali mentre 
sono di massima urgenza per il crescente 
movimento ferroviario , darebbero lavoro 
alla classe operaia nella prossima stagione 
invernale. 

« Frascara. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
se approvi il contegno del signor De Luca 
Aprile, provveditore agli studi in Napoli,, 
il quale secondo le rivelazioni non smen-
tite di un giornale autorevole avrebbe ecci-
tato molti insegnanti delle scuole secondarie 
di Palermo ad intervenire al Congresso di 
Cremona a spese del Governo. 

« Pozzato. » 

« Il sottoscritto interroga 1' onorevole 
ministro degli affari esteri per conoscere i. 
motivi che indussero il Governo austriaco 
a sfrattare dal territorio austriaco il citta-
dino italiano prof. Lamberto Tessaro. 

« Pozzato. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della marineria per cono-
scere a quali criteri abbia informato la sua. 
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azione nei r iguardi della querela di molti 
Ufficiali della Armata contro un giornale 
socialista. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, ministro dell ' interno, 
sulle i l legit t ime ingerenze nella elezione 
politica del Collegio di Velletri e del 2° Col-
legio di Napoli. 

« Santini . » 

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare 
l 'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell ' interno, sui provvedimenti presi e 
che intende prendere di fronte ai nuovi fa t t i 
gravi che sono stati segnalati nel manico-
mio della provincia di Arezzo. 

« Sanarelli, Luzzatto Arturo. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'o-
norevole presidente del Consiglio e l'ono-
revole ministro di agricoltura, industr ia e 
commercio per sapere se non credano op-
portuno di presentare un disegno di legge 
allo scopo di prorogare il termine, che va 
a scadere col 31 dicembre p. v. per le in-
scrizioni abbreviate alla Cassa Nazionale di 
previdenza per la vecchiaia e l ' inval idi tà 
degli operai, e se non credano di adottare 
disposizioni d'ordine per popolarizzare la 
provvida istituzione. 

« Pozzo Marco. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro della guerra per conoscere lo stato 
attuale della vertenza fra il suo Ministero 
e la Società degli ufficiali pensionati di 
terra e di mare per il fondo della Associa-
zione vestiario. r 

« Santini. » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nis t ro degli affari esteri per sapere se e in 
qual modo intende concorrere con la Società 
del Benadir nell 'opera di soppressione della 
schiavitù in quella Colonia, anche in consi-
derazione del fatto che questa fu dal Go-
verno ceduta alla Società stessa « nelle più 
tr is t i condizioni di schiavismo. » 

« Rampoldi . » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e delle 
poste e telegrafi sui f requenti r i tardi del 
t reno che porta la valigia postale ed i viag-
giatori provenienti da Brindisi. 

« Chimienti, » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nis t ro della istruzione pubblica sui tempo-

reggiamenti e sui metodi adottati nel prov-
vedere ai t rasferimenti degli insegnanti delle 
scuole secondarie. 

« Ciccotti ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici sui maneggi per 
cui, contro l'espressa disposizione della legge 
3 luglio 1902 e in controsenso delle delibe-
razioni del Consiglio provinciale di Basili-
cata, si è disposto l 'appalto del ponte di 
Frascarossa sulla strada provinciale n. "154. 

« Ciccotti. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno sul contegno 
tenuto dalla polizia in Alessandria il 4 ot-
tobre 1903 in occasione del Comizio di pro-
testa contro i fat t i di Torre Annunziata. 

« Vigna. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'o-
norevole ministro dell 'interno sull 'opera del 
Consiglio di Prefet tura di Alessandria, il 
quale — dopo aver negata l 'approvazione 
del conto 1900 del Comune di Ponzano — 
lo approvò affrettatamente, quando furono 
indette le elezioni suppletive per il 20 set-
tembre, con la data del 19 settembre, uni-
camente per rendere eleggibili alcuni can-
didati e senza tener conto delle giuste os-
servazioni del Consiglio comunale di Pon-
zano. 

« Vigna. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno per sapere 
quali provvedimenti intenda prendere circa 
l 'amministrazione comunale di Castagnole 
Lanze, che viene accusata pubblicamente 
di irregolarità. 

« Vigna. » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 
ministro della guerra per conoscere se in-
tenda di dare disposizioni e quali perchè 
abbia a cessare la riduzione di t ruppe teste 
avvenuta nella formazione del presidio mili-
tare di Casale. 

« Battaglieri . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia per sapere 
se come potrebbe arguirsi dal sequestro del 
giornale socialista VAsino operato il giorno 
9 ottobre — sia compito dei magistrat i ita-
liani perseguitare la libera stampa e sop-
primere le documentazioni storiche. 

« Varazzani. » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 
ministro dell ' interno per sentire come con-
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cil ia il pr incipio della l iber tà colle ingiu-
stificate restr izioni fat te , allo scopo di com-
piacere ad un industr ia le , ai c i t tad in i di 
Salsomaggiore fes teggiant i i loro ammini-
s t ra tor i uscit i vi t toriosi da una lot ta ingag-
g ia t a contro i loro diffamatori . 

« Albertel l i . » 
« I sottoscrit t i in terrogano l 'onorevole 

minis t ro del tesoro per sapere come av-
venga che il Governo, contrar iamente alle 
norme più elementar i di dir i t to, si t ra t -
t i ene somme l iquide dovute al Comune di 
Reggio Emil ia , pretendendo operare la-com-
pensazione con credit i g iudiz ia lmente con-
t e s t a t i che esso vanta verso lo stesso Comune 
per mantenimento di inabi l i al lavoro. 

« Prampol in i , Basett i , Borciani . » 
« 11 sottoscritto interroga l 'onorevole 

ministro della istruzione pubblica sulla ma-
niera colla quale intende provvedere alla 
ca t tedra di anatomia dell 'uomo, vacante nel-
l 'universi tà di Sassari. 

« Chiarugi . » 
« I l sottoscritto in terroga l 'onorevole mi-

nis t ro della istruzione pubblica, per cono-
scere se sia vero che, mentre un pr ivato 
ha concorso con lire 5,000, e con lire 6,000 
V I s t i tu to Imper ia le Germanico ai lavori 
per la messa in luce della Ara Paris, che 
segna una delle maggior i scoperte archeo-
logiche moderne - concorrendovi lo Stato 
per sole l ire 1,000 - oggi, sotto il pretesto 
di mancanza di fondi, minacci con grave 
j a t t u r a della scienza archeologica e con pro-
fonda offesa al decoro nazionale sospenderne 
i lavori sapientemente e felicemente avvia t i 
che preludiano alla scoperta di ancor più 
preziosi tesori ar t is t ic i . 

« Sant ini . » 
« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 

minis t ro della istruzione pubblica per sa-
pere se di f ronte al parere 8 maggio 1908 
del ConsigLo di Stato non creda doveroso 
di abrogare l 'art icolo 3 del regolamento 
sulla is t ruzione elementare. 

« Vigna. » 
« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 

ministro della guerra per chiedergli come 
intenda giustificare le ul ter ior i modificazioni 
nelle uni formi e se non crede meno dannoso 
e p iù serio arrestarsi in quest i continui 
cambiament i . 

« Sant ini . » 
« I l sottoscrit to interroga l 'onorevole 

ministro del l ' interno per sapere i motivi pei 
quali t iene sospesa (non pubblicando il rego-
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lamento relativo) l 'applicazione della legge 
sulla municipalizzazione dei pubblici servizi, che 
il Par lamento ha approvato già da parecchi 
mesi. 

« Montemart ini . » 
« I l sottoscritto chiede d' in ter rogare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubbl ic i per 
sapere quale è il pensiero del Governo sulla 
d i re t t i ss ima Bologna-Roma. 

« Sanarel l i . » 
« I l sottoscrit to in terroga l 'onorevole 

ministro della istruzione pubblica per ap-
prendere le ragioni per cai, contrar iamente 
al disposto della legge 19 febbraio 1903 
sulla nomina dei maestr i e diret tor i didat-
t ici non sia ancora pubblicato il re la t ivo 
regolamento. 

« Cottafavi . » 
« 11 sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e 

l 'onorevole minis t ro di agricol tura, indus t r ia 
e commercio sui provvediment i che intende 
adot tare in seguito alla constatazione del-
l ' in fez ione fìllosserica nel circondario d i 
Casale, (comune di Occimiano). 

« Vigna . » 
« I sottoscrit t i in terrogano il Governo 

sui motivi che tu t tora r i ta rdano l 'a t tuazione 
dei provvediment i necessari per l 'esecuzione 
della legge 29 marzo 1903, n. 103 con grave 
danno dei Comuni che debbono provvedere 
a impor tan t i ed urgent i servizi, pubblici , ed 
ai qual i in tanto non soccorre nè il \*c.;hio 
ne il nuovo regime legislativo, 

« Turat i , Majno. » 
« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 

minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere se 
il regio ispettorato generale delle s trade fer-
ra te ha istruzione di tol lerare lo sconve-
niente servizio che si pra t ica sulla l inea 
Genova-Novara-Pino; ovvero quali provve-
diment i in tende prendere per r ichiamare 
ser iamente l ' I spe t to ra to e la Società eser-
cente ai loro doveri. 

« Curioni. » 
« I l sottoscritto interroga gli onorevoli 

minis t r i de l l ' in te rno e di grazia e giust izia 
per sapere come apprezzino l 'operato delle 
au tor i tà da essi dipendent i , a proposito del-
l' abusivo arresto dell ' avvocato Volpi di 
Bracciano, e quali provvediment i in tendano 
di adottare per dimostrare che la proclamata 
neutra l i tà del Governo nei conflitti t ra capi-
ta le e lavoro è di fa t to appl icata e che la 
legge è veramente uguale per tu t t i . 

« Loìl ini . » 

— 0223 — 
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« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi- f 
nistro degli affari esteri perchè voglia dire 
in riguardo alle nuove proposte, concordate 
tra l'Austria-Ungheria e la Russia, per le 
riforme in Macedonia, se il Governo italiano 
sia stato in materia consultato ed eventual-
mente quale azione vi abbia spiegato, quale 
influenza esercitato, quali riserve in propo-
sito dimandato. 

« Santini » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro degli affari esteri intorno 
all'obbligo imposto dalla Cancelleria di 
Vienna d' innalzare la bandiera austriaca 
sui piroscafi italiani del lago di Garda, che 
entrano nel porto di Riva. 

« Molmenti. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro della istruzione pubblica 
sulla violazione dell'articolo 10 della legge 
9 febbraio 1903 n. 45, compiuta dal comune 
di Napoli, a danno delle maestre delle scuole 
maschili. 

« Oredaro. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. per sapere se in seguito alla recente 
agitazione dei fattorini telegrafici e delle 
cause che a tale agitazione diedero origine, 
non. creda oramai improrogabile la sistema-
zione di questa classe. 

« Socci. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro degli affari esteri per 
conoscere quali provvedimenti siano stati 
presi contro l'assassinio dell'operaio ita-
liano Lenissa Antonio di Preone (Udine) 
avvenuto il 22 ottobre u. s. a Mereklind 
presso Dorstumunt (Germania); e se non 
creda sia giunto il momento di riformare 
il nostro Corpo consolare in modo tale da 
obbligarlo a seriamente tutelare gli inte-
ressi nazionali generali ed i nostri emi-
grati temporanei. 

« Gregorio Valle. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno, sulla necessità universal-
mente riconosciuta di una larga riforma 
della legge elettorale politica diretta a so-
stituire all'attuale sistema del collegio uni-
nominale altro più adatto a manifestare 
la volontà nazionale. 

« Emilio Bianchi. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell' interno per conoscere i motivi 
onde la benemerita Commissione dell'ospizio 
di San Michele ha creduto, a tutela del pro-
prio decoro, rassegnare le dimissioni. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno, e l'onorevole ministro dell' istru-
zione pubblica perchè vogliano esibire sicuro 
affidamento di dare, senza ulteriore indugio,, 
degna tomba nel Pantheon alla s icra salma 
del lacrimato Re Umberto. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
per sapere se le riparazioni al materiale 
mobile siano eseguite in modo da viaggiare 
con sicurezza ed in qual modo vengano sor-
vegliate e controllate. 

« Gattorno. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri delle poste e dei tele-
grafi. e delle finanze per sapere se non r i ' 
tengano doveroso di tosto provvedere per-
chè il pagamento dell'imposta di ricchezza 
mobile sugli stipendi dei ricevitori postali 
e telegrafici venga fatto in base alio sti-
pendio netto, come prescrive la legge e 
consiglia l'equità, anziché sullo stipendio 
lordo; provvedimento riconosciuto giusto e 
ripetutamente e formalmente promesso dai 
precedenti ministri. 

« Giacomo Morando. » 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gl i 
onorevoli ministri del tesoro e dei lavori 
pubblici per sapere se e quali provvedi-
menti intendano promuovere per venire in 
soccorso ai danneggiati dalle recenti allu-
vioni nelle Provincie venete, e per provve-
dere a una razionale sistemazione dei fiumi 
Piave e Livenza in modo da prevenire ul-
teriori disastri. 

« Mei. » 

« Il sottoscritto interroga gl i onorevoli 
ministri della guerra e degli affari esteri, 
nei riguardi della costruenda ferrovia Cuneo-
Nizza, delle trattative corse in proposito tra 
il nostro e il Governo francese e delle even-
tuali concessioni a questo accordate a ri-
troso del competente avviso dello Stato Mag-
giore. 

« Santini. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell'interno per sapere quale criterio 
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abbia il Governo intorno al r ispet to che si 
deve ai forest ieri che vengono in I ta l ia 
come in paese libero e civile, e se crede che 
l 'arresto del s ignor Nacht a Milano sia qual-
che cosa di diverso da un violento sequestro 
di persona. 

« Turat i . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 
presidente del Consiglio, minis t ro dell ' in-
terno, per conoscere quali provvediment i 
in tenda prendere di f ronte alla condotta 
del prefet to di Firenze, il quale per fa-
vorire una maggioranza consil iare — che 
per oltre un anno si è logorata con in-
sidie intest ine, danneggiando gli interessi 
più vi ta l i della città, e che ora è r ipudia ta 
dalle stesse associazioni che la portarono al 
Comune — fa invadere l 'aula del Consiglio 
dal la forza armata, circonda di soldati il 
palazzo della Signoria, e poi sul popolo 
acclamante i consiglieri ' delia minoranza 
fa compiere, da g rupp i di agenti , i l legal i 
e violente repressioni. 

« Pescet t i . » 

« 11 sottoscritto chiede d ' in terrogare l 'ono-
revole ministro della istruzione pubbl ica 
su una deliberazione della Facol tà medica 
di Bologna re la t iva al l ' inspgnamento della 
Clinica medica. 

« Albertoni . » 

« Il sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio e gli ono-
revoli min i s t r i del tesoro e dei lavori pub-
blici per sapere se, data la es igui tà dei 
sussidi immedia t i che poterono essere con-
ceduti, sul fondo di beneficenza ai danneg-
gia t i dalle recenti inondazioni nel Veneto, 
in tendano presentare alla Camera un pro-
getto per disposizioni legislat ive, analoghe 
a quelle che furono promulgate in occasione 
di a l t re inondazioni e di a l t r i pubbl ic i 
disastr i . 

« Valent ino Rizzo. » 

« Il sottoscrit to chiede d ' interrogare l 'ono-
revole minis t ro dei lavori pubbl ici per sa-
pere se a fac i l i ta re in qualche modo l 'ese-
cuzione della recente legge sulla costruzione 
delle s t rade di accesso alle stazioni e scali 
mar i t t im i possa consentire che gl i s tudi dei 
re lat ivi p roge t t i — per quei Comuni ' che 
sono pr iv i di ufficio tecnico e ne facciano 
r ichiesta al Governo — siano f a t t i dal per-
sonale degl i uffici del Genio civile, salvo 
s ' intende il r imborso della spesa da par te 
dei Comuni r ichiedent i . 

« Cavagnari . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro di agricoltura, indus t r ia e 
commercio per conoscere se i suoi inten-
diment i in mater ia di legislazione sulla 
caccia siano informat i al maggiore decen-
tramento in modo che molto sia demandato 
alla competenza dei Consigli provincial i . 

« Cavagnari. » 

« Il sottoscri t to interroga l 'onorevole 
minis t ro di grazia e giust izia sul sequest ;o 
del giornale « La Lotta » d ' Imola del 15 no-
vembre 1903. 

« Andrea Costa. » 

« Il sottoscritto chiede d ' in ter rogare l 'ono-
revole ministro dei lavori pubbl ici per ap-
prendere le cause del pregiudizievole r i ta rdo 
nel l ' iniziare i lavori di costruzione della 
stazione ferroviar ia internazionale di Domo-
dossola e delle opere annesse. 

« Falcioni . » 

« Il sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'ono-
revole ministro delle poste e dei telegrafi 
per conoscere se in armonia agli impegni 
assunti dal suo predecessore, ne l l 'u l t ima di-
scussione parziale del bi lancio 1903-1904, 
in tenda a t tuare nell 'esercizio in corso il 
passaggio al grado di segretar io dei vice-
segretar i idonei. 

« Sant ini . » 

« Il sottoscrit to interroga 1' onorevole 
minis t ro del l ' in terno sui dolorosi f a t t i svol-
t is i il 31 agosto 1903 in Torre Annunzia ta 
e sui provvediment i che in tende adot tare 
per dare assetto una buona volta a quella 
amminis t raz ione comunale. 

« De Prisco. » 

« I l sottoscritto in terroga P onorevole 
minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere se 
in tende r ip r i s t inare alla stazione di Fossa-
cesia la fe rmata dell 'unico diret to n. 69 ri-
conosciuta per oltre 40 anni sempre indi-
spensabile per i bisogni di quel paese, 
sommamente industr ia le , e dell ' intero ed 
impor tan te circondario di Lanciano. 

« De Giorgio. » 

« I l sottoscritto in terroga l ' ono revo le 
minis t ro della is truzione pubblica per sa-
pere se e quando sarà r ipr i s t ina to il decimo 
alle dotazioni dei laboratori scientifici e delle 
bibl ioteche. 

« Battel l i . » 

« I l sottoscritto in terroga l 'onorevole 
minis t ro della is truzione pubbl ica per sa-
pere su qual i cr i ter i è stato disposto nel 
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regolamento sulle tasse universitarie, che 
sia concessa la mezza dispensa soltanto a 
quei giovani, che abbiano riportato non meno 
di ventiquattro punti nelle singole materie, 
contrariamente a un ordine del giorno vo-
tato dalla Camera. 

« Battelli . » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dei lavori pubblici sopra 
il concetto, che egli si fece sulla responsa-
bilità del Governo nel disastro ferroviario 
avvenuto a Beano nel 27 agosto anno cor-
rente e sui provvedimenti che intende pren-
dere per prevenire il ripetersi di simili 
sventure. 

« Papadopoli. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dell ' interno per sapere 
quale accoglienza intenda fare all ' is tanza 
del municipio di Alessandria e di altr i Co-
muni per impedire il f requente ripetersi di 
casi d'idrofobia. 

« Frascara. » 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole presidente del Consiglio e gli ono-
revoli ministri degli affari esteri e dell'a-
gricoltura, industria e commercio circa il 
t rat tamento che il Governo austro-ungarico 
farà ai vini italiani, i quali, giunt i nei porti 
di Trieste e Fiume prima della mezzanotte 
del 31 dicembre 1903, non saranno in tempo 
sdoganati a causa d'ingombro di merci, o 
di eccessive formalità, o di altre cause in -
dipendenti dagli speditori. 

« Gualtieri . » 

« I l sottoscritto interroga l 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia circa le cause 
che hanno determinata l 'agitazione della 
curia presso la Corte d'Appello di Aquila 
e per conoscere se il Governo si decide a 
rimuoverle nell ' interesse della giustizia e 
del prestigio della magistratura, 

« Cerri. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri per sa-
pere se e quali rimostranze abbia rivolto 
al Governo di Vienna, in seguito all 'impe-
dimento frapposto dalle autorità politiche 
austriache al professore De-Gubernatis , che 
il 23 novembre u. s. doveva inaugurare con 
una prolusione letteraria l 'Università libera 
i tal iana ad Innsbruck. 

« Donati. » 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole min i s t ro della istruzione pubblica sulle 

ragioni che consigliano il Ministero di tenere 
da lungo tempo vacante il Provveditorato 
agli studi nella provincia di Reggio-Cala-
bria. 

« Tripepi. » 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi per sapere 
le ragioni che lo hanno indotto ad ordinare 
agli uffici postali di non pagare nè vaglia, 
nè cartoline se non vi è la firma autografa, 
e se non creda opportuno, in seguito alle 
giuste rimostranze delle Case Commerciali 
di r iprist inare a questo proposito il vecchio 
sistema. 

« Scalini. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dell ' interno per conoscere quali cri-
teri abbia seguito il signor Questore di Roma 
nella notturna inaugurazione di un monu-
mento, posto sopra un'area che non è pro-
prietà demaniale nè sua proprietà privata: 
e per conoscere a quale confessione religiosa 
e politica egli si è inspirato nel celebrare 
la solenne cerimonia. 

« Mazza. » 

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare gl i 
onorevoli ministr i degli affari esteri e della 
marina per sapere per quali ragioni - nella 
recente occasione del viaggio dei Reali in 
Inghi l terra - non furono inviate navi dello 
Stato. 

« Di Palma. » 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mini-
stro degli affari esteri sui fa t t i di Innsbruck. 

« Barzilai. » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri sul divieto 
opposto a cit tadini i tal iani di tenere con-
ferenze e let ture in uno Stato amico e al-
leato. 

« Brunialt i . » 

« Il sottoscritto chiede d' interrogare 
l'onorevole ministro del tesoro per sapere 
se e quando intenda procedere al r i t iro ed 
alla sostituzione delle ingannevoli monete 
di nichelio da 25 centesimi e delle ingom-
branti monete di rame da 10 centesimi. 

« Brunial t i . » 

« I l sottoscritto interroga 1' onorevole 
ministro dell ' interno per sapere se approva 
la condotta delle autorità tenuta in questi 
giorni per impedire le manifestazioni contro 
le offese alla nazionalità i ta l iana. 

« Gattorno. » 
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« Il sottoscrit to in terroga 1' onorevole 
minis t ro dell ' interno sull ' agi tazione degli 
agricoltori di Santa Caterina Vil larmosa 
provocata dai metodi usat i da l l ' amminis t ra-
tore del Vescovo di Cefalù. 

« Colajanni . » 

« I l sottoscrit to interroga l ' ono revo l e 
Pres idente del Consiglio sulla convenienza 
di sopprimere la carica di Sotto Segretario 
di Stato. 

«Colajanni . » 

« I l sottoscritto interroga il Governo per 
sapere come in tenda r ispondere alle provo-
cazioni e al le offese di Innsbruck. 

« Bat te l l i . » 

« I l sottoscritto in terroga gli onorevoli 
minis t r i dell ' interno, degli affari esteri e 
delle poste e dei telegrafi per conoscere le 
norme che regolano il servizio della Agen-
zia Stefani nelle corrispondenze dall 'estero, 
r iguardan t i gl i apprezzament i intorno agli 
a t t i dei funzionar i ed alle amminis t raz ioni 
dello Stato. 

« Sant ini . » 

« I l sottoscritto chiede d ' in te r rogare gl i 
onorevoli minis t r i dei lavori pubbl ic i e 
degli esteri sui r i su l ta t i dell 'accordo inter-
venuto col Governo francese r iguardo al la 
ferrovia Cuneo-Nizza. 

« Rovasenda. » 

« Il sottoscrit to in terroga l 'onorevole pre-
sidente del Consiglio per sapere se egli in-
tenda dare piena esecuzione alla legge 8 
marzo 1888, col 'a quale furono i s t i tu i t i i 
sot to-segretari di Stato. 

« Fu lc i Nicolò. » 

« Desidero di interrogare il ministro di 
agricoltura, industr ia e commercio se in-
tenda, in occasione delle annuncia te propo-
ste di consolidamento della Cassa pensioni 
per gl i operai, di s tudiare il modo di esten-
derne i beneficii alla numerosa categoria dei 
commessi di commercio. 

« Edoardo Dar.eo » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terrogare l'o-
norevole ministro dell ' interno, circa la proi-
bizione data dal prefet to di Venezia al co-
mizio sul riposo festivo, che doveva colà 
tenersi nel giorno 29 novembre decorso. 

« Manzato, Tecchio. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l'o-
norevole ministro del l ' interno se non in tenda 
disapprovare la condotta del sot toprefet to di 
Casale, il quale, r ibel landosi alla decisione 
del Governo del Re, promosse davant i la. 
Corte d 'appello di Casale azione di decadenza 
del sindaco di Fubine , che un Decreto Reale 
ha confermato in carica. 

« Vigna. » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in terrogare l 'o-
norevole minis t ro dell ' in terno sui provvedi-
menti che intende di adottare per rendere 
efficaci le leggi contro le adul terazioni dei 
generi a l imentar i . 

« Vigna. » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
inscr i t te nell 'ordine del giorno ai t e rmin i 
del regolamento, dopo quelle, che già vi sono 
inscrit te, eccetto quelle che saranno r i t i ra te 
dai proponent i . 

L'onorevole Rispol i ha presenta to una 
mozione e l 'onorevole F ranche t t i una pro-
posta di legge: saranno trasmesse agli Uffici 
per l 'ammissione alla le t tura . 

La seduta te rmina alle ore 19. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni . 
2. Seguito della discussione sulle comu-

nicazioni del Governo. 

PROF. AVV. LUIGI RAYANI 
Direttore degli Uffici di Revisióne e di Stenografia. 
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